
I l  m a g a z i n e  A I P P L  p e r  i l  p o s a t o r e  e  l a  f i l i e r a  d e i  p a v i m e n t i  i n  l e g n o

PARQUET E POSA
Rovere 

prefinito,massello 
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PROTEGGI 
NATURALMENTE 
CHI AMI DA 
GERMI E BATTERI

Germi e batteri non mettono più piede  
su CP Parquet.  
Grazie all’esclusiva verniciatura con ioni 
di argento, il tuo pavimento in legno 
diventa una barriera invisibile e naturale.  
Scopri di più su www.cpparquet.it

www.cpparquet.it made in italy

Showroom c/o Agape12 Concept Store,
Via Statuto 12 Milano.
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EDITORIALE

Facciamo chiarezza

I
n tutti gli ambiti lavorativi esistono metodi, iniziative e indicazioni che spesso generano confusione e 
false aspettative nell’utente finale.  quanto sta accadendo, in particolare, in questo periodo di criticità 
vissuto a livello planetario. Molte aziende - sfruttando le paure e le necessità indotte dalla situazione 
attuale e dalle infinite indicazioni governative - propongono interventi spesso ingannevoli, poco chiari 
e potenzialmente pericolosi per l’uomo e/o per l’ambiente. 
Proviamo pertanto a fare chiarezza, a partire dal termine O I -1 , a cui questo numero di P arquet e 
P osa dedica un ampio speciale. O I -1  è l’acronimo di O ( orona), I ( irus),  ( isease, malattia), 

dove 1  è l’anno di identificazione del virus. enominazione utilizzata dall’OMS (a partire dall’11 febbraio) 
per riferirsi alla malattia respiratoria causata dal nuovo oronavirus SA S- O -2 (Sindrome espiratoria 
Acuta rave oronavirus 2), mai identificato prima di essere segnalato a huan, in ina, a dicembre 201 . 
Le conoscenze su SA S- O -2 sono ancora in fase di studio, cos  come tutte le modalità di trasmissione e di 
resistenza nell’ambiente. Ad oggi, dunque, per procedere e applicare le corrette procedure di sanificazione, 
utilizzando i prodotti chimici pi  appropriati, è necessario adottare protocolli validati per altri patogeni. Per 
la decontaminazione si dovrà, di conseguenza, fare riferimento alle tecniche già sviluppate e utilizzate per 
precedenti ceppi di oronavirus o riportate nelle pubblicazioni scientifiche pi  recenti. M i preme sotto-
linea e c e  al o en o  ualsiasi i e i en o a sanificazioni i  o eno e caci ela i e a 

ues o a icola e ce o sono el u o i o ie e uo ian i.
i  premesso, focalizziamo l’attenzione su un altro tema che interessa i nostri associati. 
ome noto, il 14 marzo 2020 è stato sottoscritto - dalle organizzazioni sindacali e 

datoriali su invito del Presidente del onsiglio, e dei Ministri dell’Economia, del 
Lavoro, dello Sviluppo economico e della Salute -  il P rotocollo condiviso di re-

olamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus C O V ID - 1 9  negli ambienti di lavoro. Al punto 4 del Protocollo, integrato 
il 24 aprile 2020 e pubblicato nel P M 2  aprile 2020 come allegato n. , si fa 
riferimento al significato dei termini ulizia e sanificazione stabilendo che: per 
le operazioni di pulizia non è  necessario rivolgersi a ditte/imprese che abbiano 
specifici requisiti tecnico-professionali, mentre per le attività di sanificazione è  ne-
cessario far riferimento a ditte/imprese che abbiano specifici requisiti tecnico-pro-
fessionali (co .  . . ). ali attività di sanificazione sono, nello specifico, 
regolamentate dalla le e n.  el  ennaio 4 D isciplina delle attività  di pulizia,  di disinf ezione,  
di disinfestazione, di derattizzazione e di sani cazione
Sul tema si sono mobilitate anche le associazioni di categoria quali ANI  (Associazione Nazionale delle 
Imprese di isinfestazione) e ANIP (Associazione Nazionale Imprese di Pulizia e Servizi Integrati). Il loro 
intento è redigere linee guida utili sia ai tecnici professionisti direttamente coinvolti nelle attività di pulizia, 
sanificazione e disinfestazione, sia a quanti usufruiranno dei loro servizi. 
Seguire tali linee guida significa adottare indicazioni operative di precauzione per contrastare l’epidemia da 

O I -1 . Si tratta di strumenti necessari per quanti operano nel settore: una corretta esecuzione dei servizi 
di sanificazione, e in particolare delle disinfezioni, infatti, fuga ogni fraintendimento operativo. Solo con un 
approccio scientifico e professionale dell’argomento si evita di arrecare danni economici e fisici, anche gravi, 
alle persone, agli operatori e agli ambienti in cui vengono effettuati i vari interventi. AIPPL tiene a fare chiarez-
za su un tema cos  delicato e prezioso, che ha a che fare con la salute di tutti. Nulla va sottovalutato o lasciato 
al caso, anche nel settore del parquet e dei pavimenti in legno. Il nostro motto è informarsi prima di agire. 

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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UN NUOVO ANNO INSIEME
P r o g r a m m a  a t t i v i t à  a s s o c i a t i v e  2 0 2 0

prosegue le sue attività di aggiornamento e certificazione professionale 
sviluppate in questi anni dall’Associazione.

Un percorso formativo e di aggiornamento delineato sulla base delle modalità operative e gestionali 
sviluppate nelle fasi di analisi del lavoro da realizzare e durante l’attività di posa nel suo complesso.

Negli incontri saranno anche illustrate le recenti novità in campo normativo.

I corsi si terranno presso
Litoraneo Suite Hotel - viale Regina Elena, 22 - 47921 Rimini

Durata corsi
dalle ore 9.00 alle ore 18.00

 Come partecipare
La partecipazione è gratuita per gli associati AIPPL e a pagamento per i non soci 

(150,00 euro + iva a giornata). Le giornate formative sono propedeutiche al sostenimento 
dell’esame previsto per l’ottenimento della certificazione professionale secondo la norma 

UNI 11556:2014 Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o base legno. 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza. Sessioni d’esami con certificazione ICMQ/ACCREDIA.

Nell’ambito delle giornate formative sono previsti spazi a disposizione delle aziende sponsor che, 
a rotazione, si presenteranno ai partecipanti.

Di ogni incontro riceverete invito, programma dei lavori e scheda di partecipazione.



ASSEMBLEA GENERALE E CENA SOCIALE – 11 GIUGNO 
L’Assemblea sarà, anche quest’anno, un’occasione di incontro e 
confronto, tra gli associati, sulle attività AIPPL e sui principali temi 
di attualità per il settore dei pavimenti in legno. 
L’Assemblea (prevista dalle 16 alle 18) si terrá presso il Litoraneo 
Suite Hotel di Rimini e la cena (in programma dalle 20 in poi) si 
svolgerà presso un ristorante nelle vicinanze. La partecipazione è 
riservata agli associati AIPPL.

1° GIORNATA – 12 GIUGNO
Corso tecnico-formativo su massetti per pavimentazioni 
in legno: come verifi carne l’idoneità
• Illustrazione norme: UNI 11371:2017 Massetti per parquet e 

pavimentazioni di legno. Proprietà e caratteristiche prestazio-
nali, UNI 10329:2018 Massetti per pavimentazioni: metodi di 
misurazione dell’umidità

• Illustrazione norma UNI 10827:2012 Massetti - Rivestimenti 
di legno per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
meccanica alle sollecitazioni parallele al piano di prova

• Dimostrazioni pratiche: effettuazione prove meccaniche, chimi-
che ed elettriche

• Aggiornamento normativo generale
Relatori: PIETRO BELLONI (AIPPL), ALESSANDRO NIZZETTO 
(ASSOPOSA), DALVANO SALVADOR (AIPPL)

2° GIORNATA – 18 SETTEMBRE
Corso tecnico-formativo su legno e ambiente: 
il sistema pavimento
• La qualità dell’aria indoor: focus sulle pavimentazioni in legno. 

Ecco il programma AIPPL Academy, che potrebbe subire variazioni causa COVID-19 
(per aggiornamenti segui i nostri canali di comunicazione):

i  n o s t r i  p a r t n e r

p a r t n e r  t e c n i c i                                                                        

Inquinanti, riferimenti normativi e applicazioni
• La qualità dell’aria nei protocolli per la valutazione degli edifi ci. 

L’esperienza dell’Agenzia per l’Energia Alto Adige - CasaClima
• Sistemi di ventilazione e trattamento dell’aria: problematiche 

estive e invernali
• Come prevenire le problematiche legate alla ventilazione e al 

trattamento dell’aria negli edifi ci con rivestimenti in legno
Relatori: CLARA PERETTI (Q-RAD), ESPERTI CASACLIMA, 
ESPERTI AIPPL

3° GIORNATA – 23 OTTOBRE
Corso tecnico-formativo sulle fi niture eseguite in opera: 
colorazione del legno e reazioni chimiche

4° GIORNATA – 26 NOVEMBRE
Corso tecnico-formativo sul riconoscimento delle specie 
legnose, attuali e utilizzate nel passato
• Il materiale legno - Cenni sull’anatomia del legno
• Nomenclatura del legno: dare un nome ai legnami
• Metodologie per il riconoscimento dei legnami - Riconoscimento 

macroscopico
• Cenni sul riconoscimento microscopico
• Esercitazioni pratiche di riconoscimento
Relatori: NICOLA MACCHIONI e STEFANO BERTI (IBE-CNR), 
SUPPORTO DEGLI ESPERTI AIPPL

5° GIORNATA – 27 NOVEMBRE
Corso tecnico-formativo sulla storia del parquet e sull’approccio 
agli interventi di restauro



AIPPL / News

10 PARQUET E POSA

AGENDA 2020
Proseguono le attività di AIPPL Academy, con qualche cambiamento di programma, dovuto alle disposizioni per la prevenzione e il 
contenimento del nuovo Coronavirus. Dopo il successo del 2019, il ciclo di Giornate formative dovrebbe tornare in pista (salvo cam-
biamenti dell’ultima ora che comunicheremo attraverso i nostri canali di comunicazione), con 5 nuovi appuntamenti più un’Assemblea 
generale con cena sociale (vedi dettagli a pagina 8 e 9). Ciò dimostra l’importanza e il gradimento del progetto da parte degli operatori 
del settore, non solo posatori, ma anche aziende e punti vendita. Vi aspettiamo!

IL PROTOCOLLO AIPPL ANTI COVID-19 PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI
In tempi di C oronavirus,  per tutelare la salute e la sicurezza,  oltre che la salubrità  dell’ambiente in cui opera 
o ni sin olo elemento della  liera del par uet e dei pa imenti in le no,  ha ela orato un importante 
documento  i tratta del rotocollo di re olamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diff usione del irus 

 ne li am ienti di la o afet  lan  srlsa fornitura e posa in opera delle pa imentazioni di le no  n insieme di linee 
uida redatte con il supporto di srls società che fornisce ser izio di consulenza all ssociazione nell am ito della 

sicurezza sul la oro  e di altre aziende operanti nel settore sani  cazione  l protocollo  li eramente consulta ile per i soci   
in ita pertanto, uanti o liano rice erlo, ad associarsi  

ESAMI PER POSATORI CERTIFICATI
Dopo le 3  sedute d’esame del 201 9,  quest’anno si proseguirà con nuove sessioni,  compatibilmen-
e con le isu e i con eni en o e e enzione ella i  usione i . n o azioni i  
e a lia e sa anno es o is oni ili sui canali i co unicazione PP  si o  social ne o  
a azine e ne sle e  anc e ia e ail e a s  e  li associa i . 

ATTIVITÁ NORMATIVA IN UNI
nche nel   partecipa ai ta oli normati i  ssociazione  presente nelle ommissioni 

   e no non strutturale e    upporti di pa imenti  assetti  
noltre   in ommissione desi i , ruppo di la oro desi i per l edilizia  

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI
 conta, al momento, sul supporto istituzionale di  importanti realtà  i tratta di , il ma ior 

a oratorio di ro a e icerca pplicata a li ello europeo nel settore del le no arredo  , il onsorzio 
taliano dei roduttori di istemi adianti di ualità  , l ssociazione taliana ottofondi, 

assetti e a imentazioni e i estimenti ontinui  e su stituto iordano, nte di erti  cazione, a ora
torio di pro e ed nte di ormazione  l  consoliderà una nuo a colla orazione con , 

ssociazione italiana per il restauro architettonico, artistico, ur ano  e uiteci per saperne di pi

NASCE SUI SOCIAL LA NUOVA RUBRICA TECNICA FLASH AIPPL
u an e la ase i  c i ica el loc o n a nuo o o ona i us  c e a i o ilizza o  

u a la nos a Penisola  PP  a lancia o una nuo a ca a na in o a i a ia social con 
a o on i en i e ica i al a ue . n o o e  a  o za e l in e esse alla o azione 
e all a io na en o con inui. inizia i a a coin ol o i onsi lie i PP  c e anno 
o  e o ol i  e es i  su e i u ili ai o essionis i ei a i en i in le no. no e li 
a o en i a a i o e e le e lo a a ina 4  e 4 .  

documento  i tratta del rotocollo di re olamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diff usione del irus 





Entra a far parte della nostra grande squadra!
S c o p r i  c o m e  a s s o c i a r t i  s u  w w w. a i p p l . i t / c o m e - a s s o c i a r s i /

I NOSTRI SOCI*
*elenco aggiornato a venerdì 22 maggio

AB RAM O  ST EF AN O  –  Stefano Abra-
mo – Via Pordenone 8, 33010 T AV A-
G N ACCO  ( U D)  – Tel. 0432660043 
– stefano.abramo@virgilio.it

AS T ECN O L O G I A SRL  –  Armando 
Sciascia – Via Fratelli Cervi 15, 20813 
B O V I SI O  M ASCI AG O  ( M B )  – Tel. 
0362554955 – www.astecnologia.com 
– amministrazione1@astecnologia.com

AZ I EN DA ART I G I AN A P ERAC-
CHI A M AU RO  –  Mauro Peracchia 
– Via Fontecimini 44, 64100 T ERA-
M O  ( T E)  – Tel. 3473173809 – www.
peracchiaecoparchetti.it – mauro.pa-
vilegno@tin.it

B ARRO  P AV I M EN T I  SAS DI  
B ARRO  T O M M ASO  &  C. –  Tom-
maso Barro – Via Antonio Peruch 
56/C, 33077 SACI L E ( P N )  – Tel. 
0434734946 – info@barropavimenti.
com

B AT T I ST O N  EN Z O  –  Via Macchia-
velli, 30/F – 30020 T O RRE DI  M O -
ST O  ( V E)  – Tel. 3389925962 – info@
enzobattiston.it – www.enzobattiston.it

B B S SAS DI  B EL L U SCHI  P I E-
RAN G EL O  &  C –  Pierangelo Bel-
luschi – Via Cavenago, 18 – 20876 
O RN AG O  ( M B )  – Tel. 0396010691 
– bbs.belluschi@libero.it

B EL L O N I  P ARQ U ET  DI  B EL L O N I  
P I ET RO  L U I G I  –  Pietro Luigi Belloni 
– Via Solferino 12, 26845 CO DO G N O  
( L O )  – Tel. 037734159 – www.bello-
niparquet.com – info@belloniparquet.
com

B EN EDET T I  P ARQ U ET  DI  B EN E-
DET T I  I V O  –  Ivo Benedetti – Fraz. 
Venatura 16, 60041 SASSO F ERRA-
T O  ( AN )  – Tel. 0732974519 – info@
parquetbenedetti.it

B ERN AB EI  F AB RI Z I O  &  C. SN C –  
Fabrizio Bernabei – Via Betti 2, 62020 
B EL F O RT E DEL  CHI EN T I  ( M C)  
– Tel. 0733905771 – www.bernabei-
parquet.it – fabriziobernabei1961@
gmail.com

B I AN CHESSI  SRL  DI  B I AN CHES-
SI  M I CHEL E E AL B ERT O  –  Mi-
chele Bianchessi – VIA V. VENETO 
26, 26010 P I AN EN G O  ( CR)  – Tel. 
0373750404 – www.bianchessi-italia.
com – info@bianchessi-italia.com
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B O N V I N I  P ARQ U ET  SRL  –  Sa-
muele Bonvini – Via della Braglia 2, 
26842 G U ARDAM I G L I O  ( L O )  – 
Tel. 0523484001 – www.bonvinilegno.
it – bonvinilegno@bonvinilegno.it

B RAI DO  &  M EN EG HI N  SN C –  
Giacomo Braido – Via Postumia 36, 
31029 V I T T O RI O  V EN ET O  ( T V )  
– Tel. 0438486672 – braidoemene-
ghin@yahoo.it

B RAM B I L L A EM AN U EL E G I O -
V AN N I  –  Emanuele Giovanni Bram-
billa – Cascina S. Nazzaro 44, 20882 
B EL L U SCO  ( M B )  – Tel. 0396021480 
– brambillaparquet@gmail.com

B RAM I N I  P ARQ U ET  di Bramini 
Giorgio – Giorgio Bramini – Via La 
Pira 4, 26867 SAN  M ART I N O  P I Z -
Z O L AN O  ( L O )  – Tel. 3385340196 
– www.braminiparquet.com – gior-
giobramini@gmail.com 

C.M . P ARQ U ET  SN C di Confalonieri 
Maurizio & C. – Maurizio Confalonie-
ri – Via Fratelli Kennedy 17, 20811 
CESAN O  M ADERN O  ( M B )  – Tel. 
335 8056604 – www.cmparquet.com 
– maurizio@cmparquet.com

CET T A G U ERRI N O  –  Guerrino 
Cetta – Via alla Chiesa 607, 22010 
ST AZ Z O N A ( CO )  – Tel. 3385821701 
– cettaguerrino.parquet@live.it

CF  P avimenti in L egno di CASTA-
GNA FEDERICO – Federico Castagna 
– Via Reale 37/D, 36030 F ARA V I -
CEN T I N O  ( V I )  – Tel. 3357555637 
– www.cfpavimentilegno.it – cf.casta-
gnafederico@gmail.com

CI AN N I  G AET AN O  –  Gaetano 
Cianni – Via Garibaldi 52, 20831 SE-
REG N O  ( M B )  – Tel. 0362223187 – 
ciannigaetano@live.it

CL EAN I N G  &  T REAT M EN T  SER-
V I CE SN C –  Casalini Davide – Via G. 
Verga, 3 – 20882 B EL L U SCO  ( M B )  
– Tel. 335 6112103 – contattocts@
gmail.com

CO CU Z Z A SRL  –  Antonino Co-
cuzza – C.so Virginia Marini 44, 
15100 AL ESSAN DRI A ( AL )  – Tel. 
0131445658 – info@cocuzzasrl.com

CO N F O RT I  P AV I M EN T I  DI  CO N -
F O RT I  ST EF AN O  –  Stefano Confor-
ti – Via Degasperi 1, 38010 DEN N O  
( T N )  – Tel. 0461602365 – www.
confortipavimenti.it – info@conforti-
pavimenti.it

CO N T RAST I  di Tronconi No-
ra – Nora Tronconi – Viale Sarde-
gna 110, 27100 P AV I A ( P V )  – Tel. 
0382538148 – contrasti-pavia@
libero.it

CO N V EN T I  P ARQ U ET  del G E-
O M . CO N V EN T I  F RAN CESCO  
– Francesco Conventi – Via Capruz-
zi 266, 70100 B ARI  ( B A)  – Tel. 
0805563112 – conventiparquet@
libero.it

CREM ASCO  F RAN CO  –  Franco 
Cremasco – Via Unione 20, 31050 
F AN Z O L O  DI  V EDEL AG O  ( T V )  
– Tel. 0423476342 – www.pavimen-
ticremasco.com – cremascofranco@
libero.it

C& C SN C di Calzone Graziano e Mau-
ro – CALZONE GRAZIANO – Via Pe-
scaiola, 10 – 54100 AREZ Z O  ( AR)  – 
Tel. 3339547879 – info@cecparquet.it

DEG RADI  L O REN Z O  –  Lorenzo 
Degradi – Via Manzoni 10, 26847 
M AL EO  ( L O )  – Tel. 3385803534 – 
lorenzo.degradi@libero.it

2 ERRE P ARQ U ET  –  Riccardo Li-
si – Via Bagnara 41, 03025 M O N T E 
SAN  G I O V AN N I  CAM P AN O  ( F R)  
– Tel. 3476815482 – lisiriccardo@
hotmail.it

2 M  P ARQ U ET  di Maraucci Mario – 
Mario Maraucci – Via Casa Lanno 51, 
80016 M ARAN O  DI  N AP O L I  ( N A)  
–  Tel. 3337519765 – www.maraucci-
parquet.it – mariomaraucci@alice.it

EM M EDU E DI  M AT T I E L L O  
F ERRU CCI O  –  Ferruccio Mattiello 
– Via Dante 13, 35019 T O M B O L O  
( P D)  – Tel. 0499470578 – www.
mattiello.it – emmedue@mattiello.it

F . L L I  B I A N CHI  SRL  –  Da-
niele Bianchi – Via Marsiliana 3, 
58100 G RO SSET O  ( G R)  – Tel. 
0564492934 – danielebianchi@ali-
ce.it

F .L L I  F I ET T A DI  AL DO  E AN T O -
N I O  F I ET T A SN C –  Antonio Fietta 
– VIA GIUSEPPE MAZZINI 53/A, 
36065 M U SSO L EN T E ( V I )  – Tel. 
04245742   .fiettapavimenti.
it  info fiettapavimenti.it

F RACARO S SRL  –  Dino Roner – 
VIA CJARBONARIS 13, 34076 RO -
M AN S D’I SO N Z O  ( G O )  – Tel. 
0481909274 – www.fracaros.it – in-
fo@fracaros.it

F RAN CO M AN O  SRL  – VIA EMI-
LIA 30/16, 20090 B U CCI N ASCO  
( M I )  – Tel. 335 5285347 – www.fran-
comano.it – emanuela@francomano.it

F RAT T I N I  ST EF AN O  –  Stefa-
no Frattini – Via Speroni 19, 20020 
V I L L A CO RT ESE ( M I )  – Tel. 
0331431048 – www.stefanofrattini.
it – frattostefano@gmail.com

G AN Z ERL A G I O RG I O  –  Giorgio 
Ganzerla – Via Papa Giovanni XXIII, 
7, 20881 B ERN AREG G I O  ( M B )  – 
Tel. 0396093743 – ggparquet@gmail.
com

G EA WO O D I T AL I A SRL  –  
Gian Luca Marini – Via dei Limoni 
29/B, 00172 RO M A ( RM )  – Tel. 
0773417030 – info@geawood.com

G RAN DI N I  EM AN U EL E –  Ema-
nuele Grandini – Via San Pite-
ro,1, 10090 G ASSI N O  ( T O )  Tel. 
0119609558 – www.grandiniparquet.
it – info@grandiniparquet.it

I DEA P ARQ U ET  di Alex Carugati – 
Alex Carugati – Via Parini 92, 21047 
SARO N N O  ( V A)  – alexcarugati@
gmail.com

I DEA P ARQ U ET  di AN DREO L ET -
T I  M ARCO  –  Via Cagliari 8, 08019 
M AG O M ADAS ( N U )  – Tel. 333 
7219709 – ideaparquet69@libero.it

I P O T ESI  P ARQ U ET  di SARDO  
AL B ERT O  –  Alberto Sardo – Via 
Moriondo 15, 15011 ACQ U I  T ERM E 
( AL )  – Tel. 0144670095 – www.ipo-
tesiparquet.it – info@ipotesiparquet.it

J EN KY  L EG N O  di Lo Porto Gian-
carlo – Giancarlo Lo Porto – Via Don 
Sante Brusa 8/a, 31040 V O L P AG O  
DEL  M O N T EL L O  ( T V )  – Tel. 
3388754580 – www.jenkylegno.it – 
jenkylegno@virgilio.it

L ’ART E DEL  P ARQ U ET  SRL  –  
Michele Morosato – Via Verona 45, 
37064 P O V EG L I AN O  V ERO N ESE 
( V R)  – Tel. 0456350712 – morosato.
michele@gmail.com

L A B O T T EG A DEG L I  I N T ERN I  
SRL  –  Via C. Varalli 51/53, 26845 
CO DO G N O  ( L O )  – Tel. 3498814719 
– adele.labottega@libero.it

L AZ Z O  P ARQ U ET  di G AET AN O  
L AZ Z O  –  Gaetano Lazzo – Via Giulio 
Cesare 48, 80017 M EL I T O  DI  N A-
P O L I  ( N A)  – Tel. 3713433650 – laz-
zoparquet@libero.it
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L E P ARQ U ET EU R SN C –  Gabrie-
le Emanuele Luchini – Via B. Colleoni 
28,  24036 P O N T E SAN  P I ET RO  
( B G )  – Tel. 3463021846 – leparque-
teur@email.it

L EG N O  &  I N T ERN I  SERV I CE 
SRL S –  Simone Corsalini – Viale Ca-
strense 22 -23, 00182  RO M A ( RM )  
– Tel. 0689131527 – legnoeinterniser-
vice@gmail.com

L EI DA P AV I M EN T I  SRL  di A. Lei-
da & C. – Antonio Leida – Via Mar-
coni 10, 24040 F O RN O V O  SAN  
G I O V AN N I  ( B G )  –  Tel. 036354121 
– www.leidapavimenti.com – info@
leidapavimenti.com

L EL E P ARQ U ET  SRL  –  Daniele Co-
lombo – Via Cavour 60, 23900 L EC-
CO  ( L C)  – Tel. 0341540474 – www.
leleparquet.com – info@leleparquet.
com

L G  P ARQ U ET   di Lupi Gabriele – 
LUPI GABRIELE – Via Malpensata 
11, 23900 L ECCO  ( L C)  – Tel. 393 
9439750 – lupigabriele.parquet@
gmail.com

L U I G I  CAP P EL L O  P avimenti L e-
gno –  Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 
30010 CAM P O L O N G O  M AG G I O -
RE ( V E)  – Tel. 3381531829 – www.
luigipavilegno.com – info@luigipavi-
legno.com

M AG G I O  SRL  –  Ugo Maggio – Via 
A. Diaz 49, 84096 M O N T ECO R-
V I N O  RO V EL L A ( SA)  – Tel. 335 
6627938 – info@maggioparquet.it

M AG RI  AL B ERT O  –  Via Case Spar-
se Europa 13/A, 24027 N EM B RO  
( B G )  – Tel. 035 523705 – info@ma-
griparquet.it

M ART I N I  L U CI AN O  SN C di Marti-
ni L.& C. – Luciano Martini – Via Ro-
ma 222/A, 31020 V I L L O RB A ( T V )  
– Tel. 0422444081 – www.martinilu-
ciano.com – info@martiniluciano.com

M ART O REL L I  SN C DI  M ART O -
REL L I  G I L B ERT O  &  C. – Roberto 
Martorelli – Via Etruria 3, 53027 S. 
Q U I RI CO  D’O RCI A ( SI )  – Tel. 
057750850 – www.martorelliparquet.
com – info@martorelliparquet.com

M G  SERV I CE SRL S –  Maria Grazia 
onifati  ia anfi 20, 4002  I M O -

L A ( B O )  – Tel. 054223110 – mgser-
vicesrls@gmail.com

M I L AN I  M ASSI M O  –  Massimo 
Milani – Borgo Vicenza 14, 31033 
CAST EL F RAN CO  V EN ET O  ( T V )  
– Tel. 0423492678 – www.milanipavi-
menti.it – milani@milanipavimenti.it

M I L L EU N  P ARQ U ET  SRL  –  Li-
dia Disingrini – Via Enrico Fermi 12, 
20090 B U CCI N ASCO  ( M I )  – Tel. 
0239932253 – www.ilwmilano.it – 

amministrazione@milleunparquet.it

M O RAB I T O  G I O V AN N I  –  Gio-
vanni Morabito – Va San Romolo 
60/11, 16157 G EN O V A ( G E)  – Tel. 
3386208396 – info@giovannimora-
bitoparquet.it

N EG RO  F RAN CESCO  –  Francesco 
Negro – Vicolo Mottarone 2, 10098 
RI V O L I  ( T O )  – Tel. 0119542794 
– www.negroparquet.it – negropar-
quet@alice.it

N O L I  P ARQ U ET  di Noli Andrea – 
Andrea Noli – Via de Tillier 23, 11100 
AO ST A ( AO )  – Tel. 0165 363929 – 
www.noliparquet.com – noliparquet@
gmail.com

O P ERA P AV I M EN T I  SN C DI SCA-
BELLO ROBERTO E ANCILOTTO 
GIUSEPPE – Roberto Scabello – Via 
Verona 4, 30035 M I RAN O  ( V E)  – 
Tel. 338 7792185 – operapavimenti@
libero.it

O SEL I N  SI L V AN  –  Silvan Oselin – 
Via Carlo Cipolla 41/A, 37039 T RE-
G N AG O  ( V R)  – Tel. 347 9254951 
– oselinsilvanditta@gmail.com

P ARCHET T I ST A ADRI AN O  CA-
L O RE S.A.S. DI  CAL O RE DAV I D 
–  David Calore – Via Chioggia 2/B, 
35142 P ADO V A ( P D)  – Tel. 049 
715105 – david.calore@gmail.com

P ARQ U ET  I N  DI  SAM P AO L ESI  
SI M O N E –  Simone Sampaolesi – Via 
Mons. Romero 19 – S.Biagio, 60027 
O SI M O  ( AN )  – Tel. 0717 108533 – 
parquetin@alice.it

P ARQ U ET  SP ECI AL I ST  SRL  –  Al-
ves Pereira Aliomar – Via Darwin 2, 
20019 SET T I M O   M I L AN ESE ( M I )  
– Tel. 333 6668880 – info@parquet-
specialist.it -www.parquetspecialist.it

P AV I L EG N O  G RO U P  SN C DI  
SAL V ADO R DAL V AN O  &  C. – Dal-
vano Salvador – Via Fermi 5, Villa del 
Maino, 30038 SP I N EA ( V E)  – Tel. 
0415 412041 – www.pavilegno-salva-
dor.it – dalvano.s@alice.it

P AV I L EG N O  SRL  –  Stiven Tamai – 
Via Revine 15/A, 30027 SAN  DO N Á  
DI  P I AV E ( V E)  – Tel. 0421 222919 
– www.pavilegno.com – info@pavile-
gno.com

P AV I M EN T I  I N  L EG N O  DI  SAM -
B AST I AN  L U CA  –  Luca Sambastian 
– Via Salbeghi 21, 36040 SAL CEDO  
( V I )  –  Tel. 327 3306862 –www.luca-
sambastian.com – lucasambastian@
gmail.com

P AV I M O R SN C –  Giovanni Son-
zogni – Via Manzoni 21, 20019 SET -
T I M O  M I L AN ESE ( M I )  – Tel. 335 
6144016 – www.pavimor.it – info@
pavimor.it

P I ER P ARQ U ET  di Lampis Pier 
Gavino – Via Kennedy 4, 09079 
T RESN U RAG HES ( O R)  – Tel. 333 
5945178 – pierparquet@gmail.com

P I L I SI  L U I G I  –  Via F. Zanardi 
403/21, 40131 B O L O G N A ( B O )  – 
Tel. 348 3810350 – luigipilisi@live.it

P L EB AN I  L EO N ARDO  –  Leonardo 
Plebani – Via San Zeno 131 c/o Studio 
Mazzot, 25124 B RESCI A ( B S)  – Tel. 
348 4150542 – info@leonardopleba-
ni.it

P O SAN DO  P ARQ U ET  SRL S –  
Vincenza Schiraldi – Traversa Santua-
rio SS Medici 10, 70032 B I T O N T O  
( B A)  Tel. 333 4375792 – posandopar-
quet@gmail.com

P RO G ET T O  L EG N O  DI  CO M -
M I SSI O N E G I AN L U CA –  Gianlu-
ca Commissione – Via Sampierdarena 
208/210r, 16149 G EN O V A ( G E)  – 
Tel. 010468017 – www.parquet-geno-
va.it – progettolegnogenova@gmail.
com

R.DI .I . DI  CAV I G L I  G I AN N I  –  
Gianni Cavigli – Via del Belvedere 
40, 52041 CI V I T EL L A I N  V AL  DI  
CHI AN A ( AR)  – Tel. 335 6645934 – 
cavigli.gianni@gmail.com

R.S. DI  T ERZ I AN I  SAU RO  –  Sau-
ro Terziani – Via V. Fiorentina 443, 
51039 Q U ARRAT A ( P T )  – Tel. 0573 
544867 – rsterziani@libero.it

RI Z Z I  P ARQ U ET  DI  RI Z Z I  AL ES-
SAN DRO  –  Alessandro Rizzi – Via 
Zebbo 10 Z.A., 36032 G AL L I O  ( V I )  – 
Tel. 0424 445564 – www.rizziparquet.
it – info@rizziparquet.it

SAL V AI  M ARCO  AN T O N I O  –  
Marco Antonio Salvai – Corso Gari-
baldi 192, 08026 O RAN I  ( N U )  Tel. 
078474311 – salvaim@tiscali.it

SAN T AG I U L I AN A CO ST AN T I N O  
–  Costantino Santagiuliana – Via Bas-
sano del Grappa 74, 36030 SARCE-
DO  ( V I )  – Tel. 0445884109 – www.
pavimentisc.it – info@pavimentisc.it

SCARP A AL ESSAN DRO  –  Ales-
sandro Scarpa  ia Martiri di elfiore 
34, 30030 O L M O  DI  M ART EL L A-
G O  ( V E)  – Tel. 041909891 – www.
scarpaparquet.it – scarpaparquet.it@
gmail.com

SCHI O CCHET  SRL  –  Amilcare 
Schiocchet – Z.I. Gresal 45, 32036 
SEDI CO  ( B L )  – Tel. 0437852809 
– www.schiocchet.it – info@schioc-
chet.it

SI L E P AV I M EN T I  SRL  –  Giorgio 
Da Ros – Via Terraglio 111/c, 31020 
F RESCADA di P REG AN Z I O  ( T V )  
-  Tel. 0422382583 – info@silepavi-
menti.it

SM  Service M anagement SRL  
–  Raffaele Prisco – Via P. Vitiel-
lo 1, 84018 SCAF AT I  ( SA)  – Tel. 
0818567450 – www.eurosm.it – in-
fo@eurosm.it

SO L O P ARQ U ET  di Enea Gaspari – 
Via Bellini 13, 47035 G AM B ET T O -
L A ( F C)  – Tel. 3483811569 – www.
soloparquet.org – info@soloparquet.
org

ST EM AR SRL  –  Via Foglia Secca 
sn, 61028 SASSO CO RV ARO  ( P S)  
- Tel. 3333432904 - stemar.mario@
gmail.com

ST I L  L EG N O  SN C –  Stefano 
Ghinelli – Via Luigi Einaudi 34, 
41043 CASI N AL B O  ( M O )  – Tel. 
059551561 – www.stillegnopavimen-
ti.it – stillegno@stillegnopavimenti.it

ST RO B I ET T O  M ARI O  –  Ma-
rio Strobietto – Via San Fran-
cesco D’Assisi 57, 10086 RI -
V ARO L O  C.SE ( T O )  – Tel. 
0124453005 – m.strobietto@alice.it

T ARG O N  CO RRADO  –  Corrado 
Targon – Via Minghetti 6/B, 37047 
SAN  B O N I F ACI O  ( V R)  – Tel. 045 
6101334 – targoncorrado@alice.it

T ECN O P ARQ U ET  SN C di Patrone 
Alessio – Via Ovada 7, 16158 G EN O -
V A – Tel. 347 1291618 – tecnopar-
quetgenova@libero.it

T EO DO RESCU  CO ST I N  –  Costin-
Teodorescu – Via Caduti della Liber-
tà, 20032 CO RM AN O  ( M I )   – Tel. 
338 5750130 – costin.teodorescu1@
gmail.com

T O M ADA N I CO L A –  Nicola To-
mada – Via A. Manzoni 32/A int.2, 
33030 T AL M ASSO N S ( U D)  – Tel. 
348 7406436 – nicolatomada70@
gmail.com

T O M M ASI N I  L O REN Z O  –  Lo-
renzo Tommasini – Via Roma 51, 
31050 V EDEL AG O  ( T V )  – Tel. 335 
6641417 0423 400314 -www.tomma-
sinipavimenti.it – info@tommasini-
pavimenti.it

T REN T I N  P AV I M EN T I  SAS di 
Trentin T. & C. – Tiberio Trentin – Via 
Monte di Pieta’ 15/2, 36050 P O Z Z O -
L EO N E ( V I )  – Tel. 0444304042 – 
info@trentinpavimenti.com

V I G N O L I  AL DO  –  Aldo Vignoli – 
Via Cassola 23/A, 40056 CAL CA-
RA DI  CRESP EL L AN  ( B O )  – Tel. 
051962157 – www.iltuoparquet.it – 
info@iltuoparquet.it

WO O D L I N E SN C di Francescato 
& Gallo – Michele Francescato – Via 
Contea 64, 30037 SCO RZ E’ ( V E)  – 
Tel. 041446618 – www.wood-line.it – 
woodlinemichele@gmail.com
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AIPPL / Chi siamo

NEWS / Fiere

Tutto in un’unica manifestazione: panoramica del mercato, tendenze, stili di vita. 
La Fiera internazionale di riferimento per le pavimentazioni e il tessile vi aspetta nel 2021.
Pronti per l’evento più importante del settore? 

DOMOTEX 2021 
dal 15 al 18 gennaio

Dove?
Messegelände
30521 Hannover

Pianifi ca la tua visita su
www.domotex.de 

WO O DEN  SP O RT S F L O O RI N G  
–  ANTONIO ROSA – Via Nuova, 10 – 
85050 T I T O  ( P Z )  – Tel. 329 6189462 
– antoniorosa66@gmail.com

Z AM B O N I  P AO L O  –  Paolo Zam-
boni – Via Castellana 4, 42020 AL -
B I N EA ( RE)  – Tel. 3478668890 – 
zambonip@hotmail.it

Z O L F ARO L I  SN C DI  Z O L F ARO -
L I  M O REN O  E V AL T ER –  More-
no Zolfaroli – Strada Tiberina Nord 
267/E, 06100 P ERU G I A ( P G )  – Tel. 
0755941640 – zolfaroli@virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato a venerdì 22 maggio

AV AL O N  WO O D SRL  –  Maglio Da-
vide – Via A. Volta, 18 – 22072 CER-
M EN AT E ( CO )  – Tel. 0396081831 
– www.avalonwood.com – info@
avalonwood.com

CAL DI C I T AL I A SRL  –  PIER LU-
CA COFFANETTI – Via I° Maggio, 
34-385, 21040 O RI G G I O  ( V A)  – 
Tel. 02963901 – www.caldic.com – 
informazioni@caldic.it

CARV ER SRL  –  Sergio Medugno 
– Via Giovanni XXIII 36, 20090 RO -

DAN O  ( M I )  – Tel. 029500171 – www.
carver.it – carver@carver.it

CHI M I V ER P AN SERI  SP A –  
Giovanni Panseri – VIA BERGAMO 
1401, 24030 P O N T I DA ( B G )  – Tel. 
035795031 – www.chimiver.com – in-
fo@chimiver.com

CI Q U AT T RO  SERV I Z I  EDI L I  SRL  
–  Luca Colaberardino – Viale Viareggio, 
211/A – 00054 F I U M I N CI N O  ( RM )  
– Tel. 3284245243 – info@ciquat-
trosrl.com – www.ciquattrosrl.com

CO RÁ  DO M EN I CO  &  F I G L I  SP A 
–  Sergio Morandini – Viale Verona 1, 
36077 AL T AV I L L A V I CEN T I N A 
( V I )  – Tel. 0444 372711 – sergio.mo-
randini@coralegnami.it

DE B L ASI O  M I RKO  –  Mirko De 
Blasio – Via Claudia Augusta 55/E, 
39100 B O L Z A N O  ( B Z )  – Tel. 
3317951777 – mirko.deblasio@kahrs.
com

EN T E N AZ I O N AL E CO N P AV I -
P ER –  LUIGI SCHIAVO – Via Gio-
vanni Amendola 46, 00185 RO M A – 
Tel.0662270411 – www.conpaviper.
org – segreteria@conpaviper.org

F I L A I N DU ST RI A CHI M I CA SP A 
–  Anna Maria Strolego – Via Garibal-

di 32, 35018 SAN  M ART I N O  DI  
L U P ARI  ( P D)  – Tel. 0499467300 – 

.fi lachim.com  morena.fi orin
fi lasolutions.com

I M P ERT EK SRL  –  Luca Giacomini 
– Via Po 27, 30022 CEG G I A ( V E)  – 
Tel. 0421322525 – www.impertek.com 
– luca@impertek.com

I .P .F . I N DU ST RI A P ARQ U ET  F A-
B RI AN O  SRL  –  ALFREDO CESA-
RINI – Via Del Lazzaretto snc, 60044 
F AB RI AN O  ( AN )  – Tel. 0732629262 
– www.ipfparquet.com – info@ipfpar-
quet.com

L ECHN ER SP A –  Paolo Lechner – 
VIA NAZIONALE 106/108, 15061 FR 
RIGOROSO – ARQ U AT A ( AL )  – Tel. 
0143636103 – www.lechnerspa.it – in-
fo@lechnerspa.it

M AG AZ Z I N O  DEL  P ARQ U ET  
SRL  –  Marco Bortolazzi – Via Roma 
104, 37026 P ESCAN T I N A ( V R)  – 
Tel. 0452525553 – www.magazzino-
delparquet.com – info@magazzinodel-
parquet.com

M EN CHI N EL L I  L EG N AM I  SRL  
–  Giacomo Menchinelli – Via Asinello 
1, 01027 M O N T EF I ASCO N E ( V T )  
– Tel. 0761826154 – www. menchinel-
lilegnami.com – giacomo@menchinel-

lilegnami.com

M O G EN T AL E A. SRL  –  Aldino Mo-
gentale – Via G. Leopardi 50, 36010 
Z AN É  ( V I )  – Tel. 0445362944 – 
www.mogentale.com – info@mogen-
tale.com

P ARAL  DI ST RI B U Z I O N I  SRL  
–  Umberto Boselli – Via Settembri-
ni 47, 20124 M I L AN O  ( M I )  – Tel. 
0266988187 – www.paral.it – um-
berto@paral.it

P ER SP A –  Stefano Sala – PIAZZA 
QUATTRO NOVEMBRE 5, 20124 
M I L AN O  ( M I )  – Tel. 0254774500 
– www.per-x.com – info@per-x.com

ST EF AN O  F EL T RI N  &  C SAS –  
Stefano Feltrin – via Carlo Conte 3/A, 
31010 F ARRA DI  SO L I G O  ( T V )  
– Tel. 3476450530 – info@stefano-
feltrin.it

T ECN ASF AL T I  SRL  –  Eugenio Ma-
ria Canni Ferrari – Via dell’Industria 
12, 20080 CARP I AN O  ( M I )  – Tel. 
029885701 – www.isolmant.it – simo-
ne.mannocci@isolmant.it

T I L ES SRL  –  Claudio Gazzola – Via 
Cremona 38, 29122 P I ACEN Z A ( P C)  
– Tel. 3385099556 – www.tilesetiles.
com –  claudio@tilesetiles.it

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/

S e g u i  t u t t i  g l i  a g g i o r n a m e n t i  s u i  s o c i a l



www.milanoparquet.it

Via A. Volta 1/3 Buccinasco (MI) Italy | Phone +39 02 45712117 
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o ere pre  nito, o ere massello e le no di 
p  incontrano la storia di uno de li edi  ci pi  

noti dell isola di urano  i tro iamo a unta 
onterie, uno spazio  uido in cui desi n, arte 

del etro, arti isi e, reen ed eno astronomia 
si compenetrano stimolando percorsi isi i, 
culturali e di usto inusuali

DI *ALESSANDRO SCARPA *Parchettista associato AIPPL, titolare della ditta Scarpa Alessandro di Olmo di Martellago (Venezia)

«C
on un concept inedito ed eclettico off re 
ampi spazi alla creatività internazionale 
e all’enogastronomia contemporanea .  
quanto racconta di s  Punta onterie, un 
importante progetto privato di riqualifi ca-

zione con una proposta completa che riporta l’arte del 
vetro, ma non solo, tra le mura dell’industrioso edifi cio 
storico delle  onterie. Punta onterie è parte di uno 
degli edifi ci pi  iconici dell’isola di Murano e dell’intera 
laguna di enezia. ui, infatti, nel Novecento si creava-

Parquet iconico

CANTIERE / In e out
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UN PROGETTO CULTURALE E DI RIGENERAZIONE URBANA 
Ubicato nel perimetro esterno 
delle  onterie di Murano, Punta 

onterie è un progetto culturale e 
di rigenerazione urbana frutto della 
visione di due imprenditori: Alessandro 

ecchiato e ario ampa.

Un’idea ambiziosa che restituisce all’isola 
un patrimonio architettonico inestimabile, 
inserendo Punta onterie e Murano 
in una mappa culturale e del gusto 
internazionali, in equilibrio tra tradizione 
e ricerca contemporanea. Acquisita nel 

2017, Punta onterie apre a settembre 
201  dopo due anni di riqualifi cazione 
con una proposta articolata in 
diff erenti off erte: n alleria dedicata 
a progetti espostivi temporanei, etri 

estaurant dove sperimentare una 
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*Parchettista associato AIPPL, titolare della ditta Scarpa Alessandro di Olmo di Martellago (Venezia)

nuova proposta culinaria 
di ricerca, etri istrot per 
un’offerta gastronomica fresca 
e leggera, etri af  per pause 
di gusto salate e dolci con 
piccola pasticceria di produzione 

interna, n alleria hop dove 
abbandonarsi a libri, riviste, 
piccoli oggetti di design per finire 
con i profumi e i colori del ioraio 

reen outi ue. 
www.puntaconterie.com 

no le preziose “conterie”, minute perle in pasta vitrea, 
la cui produzione - tra il 1 40 e il 1 70 - raggiunse i 
45.000 quintali. Oggi le  onterie sono destinate a 
uso residenziale e ospitano attività commerciali quali 
hotel, negozi e laboratori di artigianato.  

IL LEGNO CHE DÀ CARATTERE
uale miglior materiale, se non il parquet, per caratte-

rizzare uno spazio fluido in cui design, arte del vetro, 
arti visive, green ed enogastronomia si compenetrano 
armoniosamente stimolando percorsi visivi, culturali 
e di gusto inusuali  Il pavimento in legno, posato dalla 
ditta Scarpa Alessandro, è stato scelto sia per rivestire 
le superfici interne del piano terra (adibita a caffè e 

vendita dei fiori) e del primo piano (sala espositiva e 
ristorante), sia per la posa nell’area esterna al primo 
piano (ristorante/bistrot). 

AL CHIUSO E ALL’APERTO
Al piano terra e nell’area esterna al primo piano sono 
state realizzate, da zero, le nuove pavimentazioni in 
parquet. In particolare, per la superficie interna si è 
scelto un tre strati in overe prefinito in tre larghezze e 
varie lunghezze  per l’esterno, invece, si è optato per le 

PIANO TERRA: 
tavole tre strati 

in Rovere prefinito 
e colla 

bicomponente.

PRIMO PIANO: 
recupero Rovere 
massello, colla 
bicomponente, 

vernice bicomponente 
all’acqua ignifuga.

ESTERNO: 
piedini regolabili 
in pvc, tubolari in 

alluminio, viti e clips in 
acciaio inox, doghe in 
Ipè, olio impregnante 

naturale.

I MATERIALI 
UTILIZZATI

TRE STRATI IN ROVERE PREFINITO PER LA SALA DEL CAFFÈ
etri af  arricchisce il pianterreno di Punta onterie, modulando 40 

posti a sedere tra spazi indoor - che vedono protagonista il tre strati in 
overe prefinito - e l’ampio dehors esterno. aratterizzato da un’atmosfera 

informale, perfetta per una pausa caffè o uno snack, etri af  è il luogo 
ideale per una pausa in un’atmosfera dal sapore internazionale.
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SPINA DI PESCE ANCHE PER GLI SPAZI 
DEDICATI ALL’ARTE E ALLE ESPOSIZIONI
li elementi architettonici rappresentativi di n alleria 
rt aller  sono tipici della tradizione muranese, 

ristrutturati e inseriti in un contesto industriale come 
quello delle  onterie. Il soffitto con travi a vista 
originali e il pavimento in overe a spina di pesce 
fanno da cornice a un ambiente esaltato dal rapporto 
tra luce naturale e l’illuminazione interna studiata per 
esposizioni di varia natura.

INTERNI VALORIZZATI DAL ROVERE 
A SPINA DI PESCE
etri estaurant ha una capacità di 30 coperti 

distribuiti tra le due aree interne, sala amino e 
sala Priv . li ambienti sono valorizzati da elementi 
architettonici quali le travi a vista del soffitto, i 
cassonetti alla “sansovino” con i decori floreali, il 
pavimento in overe a spina di pesce completamente 
recuperato e restaurato, il camino dalle dimensioni 
generose e lo sguardo aperto verso le aree espositive 
di n alleria rt aller . 
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doghe in Ipè, fissate su una sottostruttura in tubolari di 
alluminio, viti e clips in acciaio ino . Il tutto supportato 
da piedini regolabili in pvc. A posa conclusa, si è passata 
una mano di olio impregnante naturale. 
Mentre al primo piano si è provveduto al recupero e 
al restauro del rivestimento esistente in overe mas-
sello posato a spina di pesce. Il parquet già presente al 
momento dell’intervento è stato pulito, accatastato sui 
bancali dopo la suddivisione (a seconda delle dimen-
sioni), posato e tagliato su misura (dove necessario). 
Successivamente si è passati alla levigatura, stuccatura 
e verniciatura con prodotto ignifugo. I lavori si sono 
svolti nel 201  e sono durati 3 mesi, coinvolgendo una 
squadra di 3 parchettisti. 

TERRAZZA ESTERNA CON DOGHE IN IPÈ
etri istrot si snoda al primo piano di Punta onterie caratterizzando 

la proposta enogastronomica diurna dell’hub muranese modulando i 30 
posti a sedere - distribuiti tra le due aree interne - e i 50 disponibili sulla 
terrazza esterna aperta da aprile ad ottobre e affacciata sui tre canali 
principali di Murano.



Inserita in un ampio progetto 
di ristrutturazione,  la scala è  protagonista 
di questa villa alle porte di M odena. U n elemento 
di continuità  tra interrato e piano “ nobile”  
che mix a modernità  e contatto con la natura 

A CURA DI MARIANNA CASTELLUCCIO, CON LA COLLABORAZIONE DI *STEFANO GHINELLI   

           ED EB STUDIO • FOTO DI DANIELE FERREO E FRANCO FONTANA 

Il calcestruzzo 
sposa il parquet in 
Rovere naturale

CANTIERI / Elementi architettonici
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* Stefano Ghinelli è Consigliere AIPPL, gestisce con 
la sorella Francesca e i genitori Stil Legno snc, 

a Formigine (Modena). Enrico Bergamini Studio di 
Architettura ha sede a Modena. La sua attività si 

concentra principalmente sui temi dell’abitare, del 
disegno industriale, degli spazi di lavoro 

e delle attività espositive
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M
olto più che elemento funzionale. La scala 
inserita in questo progetto ha un alto valore 
estetico che, oltre al collegamento verticale 
tra i diversi ambienti, crea il link con il pae-
saggio circostante e con l’idea di partenza del 

restyling: tendere la mano alla natura.

LUCE E MATERIA VIVA
Con l’intervento di recupero - realizzato da EB Studio 
- si è conferita modernità a una villetta degli anni ’50. 
Distribuita su due livelli, più una sorta di soppalco, mol-
to piccolo, che guarda il panorama bucolico, l’abitazione 
accoglie luce e materia viva: grandi vetrate, open space 
luminosi, mobili e complementi di design, e natural-
mente tanto legno. Per la precisione tre strati prefinito 
in Quercia naturale. Parquet che è stato usato sia per 
il rivestimento dei pavimenti sia per la copertura della 
scala in calcestruzzo. Una scelta non casuale. La Quercia 
naturale, ovvero il Rovere selvatico, richiama infatti il 
contesto e il paesaggio attigui: la prima campagna fuori 
Modena, a Cognento. 

LA SCALA AL CENTRO
La struttura di connessione tra l’interrato, utilizzato 
come area di lavoro e archivio, e il piano terra, con i suoi 
due studi open space, è la scala in calcestruzzo rivestita 

“ L a s c ala è  uno d eg li  
elem enti  arc h i tettoni c i  
p er ec c ellenz a.  Q ui  è  s tata 
volutam ente i ns eri ta nel 
c entro d el vuoto,  d i s tanz i ata 
( anz i c h é  ad d os s ata)  
d alla p arete.  D i venta c os ì  
p rotag oni s ta d el p i ano 
i nterrato”
Enrico Bergamini Studio
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in parquet. Un elemento importante che si sviluppa su 
circa sei metri di lunghezza e circa un metro di larghez-
za, guadagnandosi così il centro del piano interrato. 
D’impatto il corrimano in acciaio inox satinato che se-
gue, nella forma, l’andamento della scala, percorrendo 
le due rampe e il piano intermedio (pianerottolo). La 
scala è stata costruita in calcestruzzo, stesso materiale 
che ritroviamo, a vista, sulle pareti del piano interra-
to. Per creare contrasto tra i materiali e impreziosire 
l’ambiente, la scala è stata ricoperta con legno dal par-
chettista Stefano Ghinelli, della ditta Stil Legno snc, 
associata AIPPL. 

PROTAGONISTA IL TRE STRATI PREFINITO
I lavori si sono svolti nel 2016. Per il rivestimento della 
scala sono occorsi 4 giorni. Protagonista del cantiere il 
parquet tre strati prefinito in overe naturale, verni-
ciato naturale (non sbiancato), incollato alla struttura 
di cemento. Sono state rivestite la pedata e l’alzata di 
ciascun gradino e del pianerottolo. Numerosi, dunque, 

i tagli jolly necessari a creare i giusti incastri. A richie-
dere una buona dose di precisione e manodopera anche 
la chiusura dei lati a vista della scala. Per nascondere 
lateralmente gli strati di parquet sono state tamponate 
le tavole con chiusure realizzate in opera. Anche gli in-
castri di fissaggio tra pedata e alzata sono stati realizzati 
in laboratorio da Stil Legno. 
 





P er il rivestimento dei pavimenti ( e della scala)  
di questa abitazione si è  scelto un R overe 
colorato verniciato con spessore 1 4  mm e 
supporto in B etulla con 4  mm di strato nobile. 
Il tutto interamente prodotto in Italia. 
P er il massimo comf ort abitativo,  sul sottof ondo 
è  stato installato un sistema radiante 
di riscaldamento raff rescamento 

DI *ENEA GASPARI E ING. MAURIZIO CEPPINI

P
arquet ovunque. Si può riassumere così il progetto 
realizzato in questa casa privata di nuova rea-
lizzazione, situata a Santarcangelo di Romagna, 
in provincia di Rimini. Il pavimento in legno, di 
Rovere colorato verniciato è stato posato su tut-

ta la superfi cie dell’abitazione, disposta su due livelli, 
bagni inclusi. 

ORGOGLIOSAMENTE ITALIANO
La fornitura e la posa del parquet, per questo cantiere, 
porta la fi rma della ditta Solopaquet di Enea aspari. 
La scelta è ricaduta su una tavola in Rovere colorato 

Parquet 100% 
Made in Italy
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* Enea Gaspari è parchettista associato AIPPL, titolare della ditta Soloparquet di Gambettola 
(Forlì-Cesena). L’Ingegner Maurizio Ceppini è il committente del progetto 

verniciato, con spessore 14 mm, larghezza 200 mm e 
lunghezza 2.400 mm. Il supporto è in Betulla, con 4 
mm di legno nobile, spazzolato e bisellato. Un parquet 
di qualità, interamente prodotto nel nostro Paese, che 
porta orgogliosamente il marchio 100% Made in Italy.

CALDO D’INVERNO E FRESCO D’ESTATE
Per garantire un microclima ideale in tutte le stagioni 
dell’anno e assicurare un notevole risparmio energetico, 
il parquet è stato abbinato a un sistema radiante per il 
riscaldamento e il raff rescamento degli ambienti. a qui 
la scelta di elementi di legno con spessore 14 mm e la 

 L’adesivo 
utilizzato per 
questa posa è un 
monocomponente 
silanico senza 
solventi, 
isocianati e 
ammine. Oltre 
a non contenere 
sostanze nocive 
per la salute - sia 
durante le fasi di 
lavorazione, per 
gli operatori, sia 
per gli utilizzatori 
fi nali degli 
ambienti - ha 
il vantaggio di 
essere elastico
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Inoltre, riduce la permeabilità al vapore del massetto. 

DETTAGLI: DAL BATTISCOPA ALLA SCALA
A correre, lungo tutto il perimetro del pavimento, c’è un 
battiscopa studiato ad hoc dal parchettista. razie al ridot-
to spessore, di soli 7 mm, e alla verniciatura a campione che 
in un gioco di continuità riprende il colore delle pareti, il 
battiscopa è stato reso quasi invisibile. ’è poi la scala. Per il 
rivestimento sono state usate le stesse tavole in Rovere co-
lorato verniciato del pavimento. Il parquet, in questo caso, 
è stato assemblato in opera per ottenere un gradino a toro 
con angolo retto leggermente smussato, senza sporgenza. 

 Il Rovere colorato verniciato è stato posato su tutta la superficie 
dell’abitazione, disposta su due livelli, bagni inclusi

posa a colla, che tra le altre cose permette una migliore 
trasmissione del calore. 

INCOLLAGGIO CON MONOCOMPONENTE SILANICO 
La posa, come detto, è stata realizzata mediante incol-
laggio. L’adesivo utilizzato è un monocomponente si-
lanico senza solventi, isocianati e ammine. Oltre a non 
contenere sostanze nocive per la salute - sia durante 
le fasi di lavorazione, per gli operatori, sia per gli uti-
lizzatori finali degli ambienti - ha il vantaggio di esse-
re elastico. L’elasticità asseconda in modo uniforme i 
movimenti del legno e abbatte l’inquinamento acustico. 

 Per il rivestimento della scala, il parquet è stato assemblato in opera 
con gradino a toro ad angolo retto, smussato, senza sporgenza
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li (somma di isolante + strato di supporto + 
pavimentazione);
• Bassa inerzia ovvero tempo per il raggiungi-
mento della temperatura superfi ciale deside-
rata e della temperatura dell’aria in ambiente 
e, parallelamente velocità di riduzione della 
temperatura, dopo lo spegnimento;
 Per alcuni sistemi: possibilità di applicazione 

sulla pavimentazione esistente senza demo-
lizioni;

 Per alcuni sistemi: velocità di posa
 Per alcuni sistemi: peso ridotto
 Per alcuni sistemi: velocità di utilizzo subito dopo aver 
posato.

LE TIPOLOGIE 
Fino ad oggi, a livello normativo, i sistemi a basso spessore 
(a volte chiamati anche sistemi ribassati o a bassa inerzia) 
non erano descritti in maniera precisa e completa in nes-
suna norma. Solo la UNI EN 12 4 descriveva una tipologia 
di sistema radiante a basso spessore. Nella revisione della 

Sistemi radianti 
a basso spessore 
abbinati alle 
pavimentazioni 
in legno * L’Ingegnere Clara Peretti 

è Segretario Generale del 
Consorzio Q-RAD; Pietro 
Belloni è Consigliere AIPPL; 
Dalvano Salvador 
è Presidente AIPPL

I sistemi radianti a basso spessore sono stati sviluppati 
appositamente per le ristrutturazioni o per altri inter-
venti dove vi sono limiti nelle altezze e spessori disponi-
bili. aratteristiche principali di tali sistemi sono la bas-

sa inerzia e il ridotto peso sul solaio. Il tema è di primaria 
importanza per le aziende produttrici (di sistemi radianti, 
di strati di supporto, di pavimentazioni in legno, ecc.), per 
i progettisti e per tutti gli applicatori (posatori, installatori, 
ecc.). Per tale ragione - A , insieme ad AIPPL, intende 
creare un gruppo di lavoro che coinvolga associazioni, 
produttori e installatori in modo da aff rontare insieme le 
problematiche sul tema e delinearne le linee guida.

LE CARATTERISTICHE 
Le principali caratteristiche dei sistemi radianti a basso 
spessore sono:
 idotto spessore rispetto ai sistemi radianti tradiziona-

T ali sistemi sono a bassa inerzia e a 
ridotto peso sul solaio. S ono sviluppati 
per le ristrutturazioni o per altri 
interventi dove esistono limiti nelle altezze 
e negli spessori disponibili. Il progetto 
di Q - R A D  e A IP P L è  creare un gruppo di 
la oro sul tema che aff ronti le pro lematiche 
e tracci le linee guida coinvolgendo 
associazioni,  produttori e installatori

DI *ING. CLARA PERETTI, PIETRO BELLONI E DALVANO SALVADOR
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norma UNI EN 1264 sui sistemi radianti annegati sono 
state inserite, per la prima volta, molte tipologie, come 
riassunto nella tabella di seguito.

Sistema radiante a pavimento di Tipo H 
Il sistema, rappresentato in Figura 3, viene realizzato in 
opera attraverso la fresatura di un supporto, che pu  es-
sere il massetto esistente, una livellina, lastre in gessofibra 
oppure un massetto autolivellante. Gli spessori sono va-
riabili e sotto lo strato di supporto potrà essere collocato 
l’isolante ( ipo 1) oppure, se non c’è isolante, il sistema 
viene denominato di Tipo H2.

    

Sistema radiante a pavimento di Tipo I
Il sistema, rappresentato in Figura 5, pu  essere realiz-
zato su diversi supporti, che influiscono sullo spessore 
dell’autolivellante. Nella configurazione senza strato 
separatore e senza isolante gli elementi in plastica ven-
gono incollati alla pavimentazione esistente: in questo 
caso lo spessore del massetto autolivellante sarà di  
mm sopra il tubo. 

 

- Sistema radiante 
 a pavimento di Tipo B

TIPOLOGIE DI SISTEMI RADIANTI A BASSO 
SPESSORE GIÀ PRESENTI NELLE NORME UNI 
EN 1264 E UNI EN ISO 11855

- Sistema radiante 
 a pavimento di Tipo B
- Sistema radiante 
 a pavimento di Tipo H
- Sistema radiante 
 a pavimento di Tipo I
- Sistema radiante 
 a pavimento di Tipo J

TIPOLOGIE DI SISTEMI RADIANTI A BASSO 
SPESSORE NEL PROGETTO DI NORMA prEN 
1264-1:2019

Sul mercato sono disponibili diversi sistemi radianti a 
basso spessore e bassa inerzia, che elenchiamo e descri-
viamo di seguito.

Sistema radiante a pavimento di Tipo B 
Il sistema rappresentato in Figura 1 è composto da uno 
strato isolante all’interno del quale sono alloggiate le tuba-
zioni e da tre possibili tipologie di strato di supporto. Tra 
la tubazione e l’isolante sono collocati elementi diffusivi 
che aiutano a distribuire il calore pi  uniformemente. 
Per quanto riguarda la finitura superficiale questa dovrà 
rispettare le indicazioni del produttore nonch  le prescri-
zioni della norma UNI EN 1264-4.

 Figura 2. Sistema Tipo B nel 
progetto di norma prEN 1264-1:2019

 Figura 1. Sistema Tipo B secondo UNI EN ISO 11855-2

 Figura 3. Sistema fresato con e senza isolante (Tipo H) 

 Figura 4. Sistema Tipo H1 e H2 nel progetto 
di norma prEN 1264-1:2019

 Figura 5. Sistema radiante con elementi in plastica 
per l’ancoraggio delle tubazioni (Tipo I)
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Sistema radiante a pavimento di Tipo J
Il sistema di ipo  pu  essere composto da diversi ma-
teriali e tipologie di ancoraggio delle tubazioni. Alcuni 
esempi sono riportati in Figura 7 e . Le caratteristiche 
che accomuna questa tipologia è l’assenza di isolante e la 
possibilità, per alcune tipologie di ancoraggio, dello strato 
di supporto alla pavimentazione o strato di posa sotto i 
tubi esistenti.

TIPOLOGIE E POSA DI PAVIMENTI IN LEGNO 
Per affrontare il tema del pavimento in legno posto in 
opera su un impianto radiante a basso spessore è utile 
presentare una panoramica del parquet esistente oggi sul 
mercato italiano. Il mercato dei pavimenti in legno è co-

stituito da diverse tipologie. Esistono i parquet massicci, 
in genere tradizionali da finire in opera, e gli stratificati 
che sono generalmente prefiniti.    

I parquet massicci sono costituiti da elementi mono-
strato da assemblare in opera e a loro volta si dividono 
in due tipologie:
•   I  massicci senza incastro,  normati dalla UNI EN 

13227, sono generalmente di piccole dimensioni. al 
lamparquet, generalmente circa 10 0 300 mm, alla 
tavoletta di circa 14 70 450 mm. Esistono anche for-
mati pi  piccoli, tipo mosaico. La mancanza di un inca-
stro perimetrale ne limita le dimensioni per questione 
di stabilità.

•   I  massicci con incastro perimetrale, normati dalla 
UNI EN 13226, possono essere di formato superiore, 
ad esempio un formato comune degli elementi dota-
ti di incastro M/F (maschio/femmina) pu  essere di 
circa 15 0 1.000 mm. Proprio l’incastro perimetrale 
consente delle dimensioni maggiori poich , grazie alla 
disposizione sfalsata degli elementi durante la posa, 
vengono assemblati i fianchi impedendone eventuali 
dislivelli verticali. I parquet inchiodati sono di spes-
sore ancora superiore e arrivano anche a 22 mm per 
garantire la tenuta e il fissaggio con chiodi adeguati al 
supporto di posa.

I parquet massicci sono generalmente “tradizionali” 
ovvero rientrano nella categoria che richiede, dopo la 
posa in opera, un periodo di stabilizzazione che deve 
precedere la seconda fase ovvero quella della levigatura 
e finitura (vernice, olio, cera a seconda delle esigenze).
Esistono per  anche alcune tipologie di parquet massicci 
prefiniti.

 a ue  s a ifica i (spesso prefiniti, quindi pronti 
all’uso), normati dalla UNI EN 134 , sono costituiti da 
pi  strati sovrapposti e quello superiore, di legno nobile 
avente funzione estetica e di calpestio, deve avere uno 
spessore minimo di 2,5 mm e deve poter essere rinnova-
bile (rilevigabile) almeno 2 volte.  Anche in questo caso il 
mercato ci offre diverse tipologie di parquet stratificati.
•  P arquet a due strati costituiti da uno strato nobi-

 Figura 6. 
Sistema Tipo I 
nel progetto di 
norma prEN 
1264-1:2019

 Figura 7. Sistema radiante senza isolante sull’esistente (Tipo J)

 Figura 8. Sistema Tipo J nel progetto di norma prEN 1264-1:2019
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OBIETTIVI E ATTIVITÀ DEL GRUPPO DI LAVORO 
SUI SISTEMI RADIANTI A BASSO SPESSORE
1 . Studiare, analizzare, approfondire il tema
2. Far emergere tutte le problematiche (di prodotto, di sistema, 
 di progettazione, di installazione, di responsabilità, ecc.)
3 . Preparare un documento (es: linee guida, approfondimento tecnico, 

ecc.) che faccia chiarezza sull’argomento
4. alutare se ci sono i contenuti per pensare a una norma sul tema
5. Fare divulgazione congiunta 

le accoppiato a uno strato di supporto (generalmente 
multistrato/compensato oppure uno strato di conifera 
disposto trasversalmente).

•  P arquet a tre strati costituiti da uno strato nobile, 
uno strato centrale (disposto trasversalmente) e un ter-
zo strato di controbilanciatura con la fibra parallela allo 
strato nobile.

I parquet stratificati, grazie alla disposizione incrociata 
delle fibre nei vari strati, se ben progettati, sono gene-
ralmente e teoricamente pi  stabili rispetto ai parquet 
massicci. Proprio grazie a questa maggiore stabilità, il 
mercato fornisce oggi dei formati di parquet stratificati 
che vanno da un formato di dimensioni pi  contenute 
(simile a quello della tavoletta massiccia ) 10 70 500 mm 
a formati giganti da 20 300 2.500 mm o anche superiori, 
in alcuni casi. 

LA POSA IN OPERA DEL PARQUET 
ralasciando la tecnica inchiodata (non ipotizzabile nel 

caso di sistema a basso spessore) le tipologie di posa uti-
lizzabili sono quella incollata o quella flottante. 
•   L ’incollaggio avviene mediante la stesura di uno 

strato di collante sul supporto, per un’adesione degli 
elementi costituenti il parquet al supporto di posa. Il 
parquet diventa cos  un corpo unico in aderenza al sup-
porto. 

  a osa o an e (solo su elementi stratificati) consi-
ste nell’unione perimetrale tramite incollaggio negli in-
castri o tramite un bloccaggio meccanico degli elementi 
costituenti il parquet, quindi semplicemente appoggiati 
ma non vincolati al supporto di posa,  generalmente tra-
mite interposizione di un materassino sottopavimento.  

  Ultimamente per ovviare ad alcune problematiche si 
stanno diffondendo sistemi ibridi di incollaggio 
su appositi materassini. 

Nell’ambito della regolamentazione del parquet, la nor-
ma U N I  1 1 3 71  è l’unica che accenna alla posa del par-
quet su impianto radiante a basso spessore/bassa inerzia 
e attualmente consiglia in una nota di utilizzare esclusi-
vamente la posa flottante, anche perch  prevede, per la 
posa incollata del parquet su sistemi radianti tradizionali, 
la presenza di almeno 3 cm di massetto sopra i tubi.

UN TAVOLO TECNICO PER APPROFONDIRE IL TEMA
Il tema dei sistemi radianti a basso spessore abbinati alle 
pavimentazioni in legno è di grande attualità e necessita 
di essere approfondito. Per fare ci  - A , insieme ad 
AIPPL, vuole creare un gruppo di lavoro che coinvolga 
associazioni, produttori e installatori in modo da affron-
tare insieme le problematiche e delineare le linee guida. 
L’idea, che si sta concretizzando, è creare un tavolo tecnico 
di confronto tra associazioni, aziende e applicatori. 
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Il progresso tecnico e lo sviluppo di nuove soluzioni sono alla base 
dei prodotti che proponiamo di seguito. U na selezione di materiali e sistemi 

per rendere innovativo ogni progetto 

Proposte uniche e all’avanguardia 

 DI REDAZIONE

ARDEX P 21

ARDEX P 21 consente riempimento e mano di fondo in 
un’unica fase. Adatta a sottofondi assorbenti e impermeabili. 
Utile per l’applicazione di rasanti per pavimenti ARDEX, in
combinazione con rivestimenti per pavimenti, parquet 
prefi nito e adesivi per piastrelle A E . a asciugatura 
e lavorazione rapide. ARDEX P 21 è costituito da due 
componenti: il componente A (in polvere) e il componente 

 (una dispersione liquida) che va aggiunto alle polveri per 
dare origine, mescolando energicamente, a una malta pastosa 
e priva di grumi. Il prodotto pu  essere lavorato per circa 
30 minuti e si asciuga per idratazione dopo 0- 0 minuti  
quindi è possibile procedere con le fasi di lavoro successive. 
Le temperature pi  basse possono allungare i tempi di 
lavorazione, quelle più elevate accorciarli.BRITEX JOKA – DELUXE CALGARY 545 LDX / 

LEGNO NOBILE 4,5 MM
Con i pavimenti in parquet 545 LDX il benessere è di casa 
pi  che mai. Solo il legno migliore entra nella collezione 
Deluxe, dove la selezione delle tavole è molto attenta, per 
soddisfare i requisiti pi  elevati. Il legno è il materiale 
più primitivo dalla natura. La base del parquet 545 LDX 
è la regina degli alberi: la quercia. Le caratteristiche di 
questo legno sono non solo la resistenza simbolica e la 
forza, ma anche la robustezza. Proprio queste proprietà 
naturali rappresentano la base perfetta per un pavimento 
in parquet di lunga durata, il frutto della lavorazione 
accurata e ulteriormente enfatizzata.

MATERASSINI AD ALTE PRESTAZIONI
Extreme RWS barrier è la linea di materassini 
sottopavimenti ad alte Prestazioni di Fairunderlay, studiata 
per la posa dei pavimenti in legno. L’attenzione all’impatto 
ambientale dei prodotti ha fatto sì che, da subito, 
Fairunderlay nello sviluppo di nuove linee di prodotto si sia 
indirizzata verso materie prime naturali, evitando di usare 
PU nella linea Extreme RWS barrier. Perché Extreme? 
Perch  le sue prestazioni sono insuperabili  Il pi  basso 

valore di isolamento termico tra i materassini in commercio m2K/W 0,00  per la versione 1,  mm. Una barriera all’umidità data 
da un foglio alluminizzato con prestazioni molto superiori a SD>75m. Una compattezza tale da poter avere un CS che va 295 a 
400 kPA a seconda della versione. Perché RWS? Perché i suoi valori di comfort acustico sono insuperabili. Un abbattimento del 

S ( iverbero Ambientale) che arriva al 40  ovvero 2 ,  Sone. Innovare è nel NA di E treme S barrier. Prova la nuova 
versione Pre-Adesivizzata, studiata per incollare il parquet senza perdere i vantaggi della posa fl ottante. 
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Proposte uniche e all’avanguardia SPINE DREAM
ue grandi classici delle geometrie di posa: la spina 

italiana e quella ungherese entrano a far 
parte della collezione di parquet Dream di 
Woodco, per trasformare in un luogo suggestivo 
e ricco di narrazione ogni ambiente, grazie alla 
loro intramontabile eleganza e al disegno formato 
dall’accostamento dei listelli che le compongono. 

umino, Origano, ognac, Fieno, anapa e aniglia 
sono solo alcune delle 27 sfumature di rovere, per 
off rire la possibilità di realizzare il pavimento dei propri 

sogni. Selezionate con attenzione dall’azienda per dare vita a progetti d’interni dalla forte personalità, le colorazioni sono 
disponibili sia nel formato spina ungherese (5 0 0 mm) sia nel formato spina italiana (4 0 70 e 00 0 mm). utte le fi niture 
di superfi cie dei prodotti ream sono completamente atossiche e sicure e garantiscono la totale assenza di sostanze nocive.

L34 HYBRID: TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA PER I PROFESSIONISTI DELLA POSA DEL PARQUET.
L34 brid è il nuovo adesivo organico minerale monocomponente certifi cato per parquet di 

erakoll che nasce per soddisfare le nuove esigenze applicative e tecniche imposte dalla varietà 
di formati e tipologie di parquet e di fondi di posa. razie al doppio tempo aperto, non fa pelle 
garantendo bagnabilità totale del retro del parquet e allo stesso tempo ha un’adesione accelerata 

a basso e alto spessore, infatti, sviluppa il 50% delle prestazioni entro le prime 8 ore e indurisce in 
tempi rapidi anche in alti spessori (5 mm). L34 brid è deformabile e resistente, assorbe le forze 
e distribuisce le tensioni aumentando resistenza e durabilità del sistema incollato grazie alla nuova 
matrice Ibrida ard Elastic. Lo sviluppo tecnologico si basa sulla fusione tra il polimero MS e un 
innovativo micro-inerte a silice attiva che, saldandosi chimicamente, formano una speciale matrice 
ibrida organica-minerale dalle alte prestazioni meccaniche ma allo stesso tempo dal comportamento 
elastico. L’affi  dabilità nel tempo di L34 brid è testata secondo un severo metodo di prova messo 

a punto nel reenLab erakoll che simula un invecchiamento accelerato di un campione di parquet 
incollato (massetto-adesivo-legno) registrando le prestazioni pre e post trattamento. 

IGIENE PROFONDA CONTRO GERMI E BATTERI
etergente per superfi ci dure fi rmato himiver. 
ELU E  Multi en è un detergente multiuso, 

igienizzante a base idroalcolica contenente acqua 
ossigenata e benzalconio cloruro, che grazie alla sua 
formula ad azione intensiva, permette una pulizia 
profonda di tutte le superfi ci trattate con le quali si 
viene a contatto. Ideale per la pulizia periodica dei 
locali, degli ambienti, 
delle postazioni di 
lavoro e delle aree 
comuni di svago che 
devono essere mantenuti 
puliti e salubri. ELU E  
Multi en è certifi cato 
secondo norma UNI EN 
127 :201  che valuta 
l’attività battericida di 
disinfettanti chimici 
e antisettici usati 
in campo alimentare, 
industriale, domestico e istituzionale.

L34 HYBRID: TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA PER I PROFESSIONISTI DELLA POSA DEL PARQUET.
L34 brid è il nuovo adesivo organico minerale monocomponente certifi cato per parquet di 

erakoll che nasce per soddisfare le nuove esigenze applicative e tecniche imposte dalla varietà 
di formati e tipologie di parquet e di fondi di posa. razie al doppio tempo aperto, non fa pelle 
garantendo bagnabilità totale del retro del parquet e allo stesso tempo ha un’adesione accelerata 

a basso e alto spessore, infatti, sviluppa il 50% delle prestazioni entro le prime 8 ore e indurisce in 
tempi rapidi anche in alti spessori (5 mm). L34 brid è deformabile e resistente, assorbe le forze 
e distribuisce le tensioni aumentando resistenza e durabilità del sistema incollato grazie alla nuova 
matrice Ibrida ard Elastic. Lo sviluppo tecnologico si basa sulla fusione tra il polimero MS e un 
innovativo micro-inerte a silice attiva che, saldandosi chimicamente, formano una speciale matrice 
ibrida organica-minerale dalle alte prestazioni meccaniche ma allo stesso tempo dal comportamento 
elastico. L’affi  dabilità nel tempo di L34 brid è testata secondo un severo metodo di prova messo 

a punto nel reenLab erakoll che simula un invecchiamento accelerato di un campione di parquet 
incollato (massetto-adesivo-legno) registrando le prestazioni pre e post trattamento. 

SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE

Solid ero è la fi nitura naturale per eccellenza. ibattezzata 
“la fi nitura invisibile” per la straordinaria trasparenza, Solid 
Zero è la vernice all’acqua che fa dell’opacità 
assoluta il proprio tratto distintivo. Sia alla 
vista che al tatto l’eff etto è quello del legno 
grezzo. razie alla tecnologia dei laboratori 

enner Italia, Solid ero coniuga le 
proprie ineguagliate caratteristiche 
estetiche con grandi prestazioni in termini 
di resistenza. È un prodotto altamente 
traffi  cabile contenente gli speciali 
assorbitori U  Protection, sostanze 
che bloccano in superfi cie le radiazioni 
ultraviolette, impedendo che penetrino i 
parquet e aggrediscano la lignina. on una resa omogenea, 
senza aloni e variazioni di tono, Solid Zero esprime il 
top di categoria per durezza e durevolezza. Solid ero è 
una vernice inodore realizzata nel rispetto della natura e 
dell’uomo secondo le linee guida del programma ennerlab 
Ecofriendly. www.solidrenner.com

A  sinistra il parquet Rovere Naturale nel formato spina italiana  con super  cie spazzolata e ri  nita con ernice e tra opaca  a destra il par uet 
Rovere Naturale nel formato spina un herese  con super  cie spazzolata e ri  nita con ernice e tra opaca

L34 HYBRID: TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA PER I PROFESSIONISTI DELLA POSA DEL PARQUET.

ossigenata e benzalconio cloruro, che grazie alla sua 
formula ad azione intensiva, permette una pulizia 
profonda di tutte le superfi ci trattate con le quali si 
viene a contatto. Ideale per la pulizia periodica dei 
locali, degli ambienti, 
delle postazioni di 
lavoro e delle aree 
comuni di svago che 
devono essere mantenuti 
puliti e salubri. ELU E  
Multi en è certifi cato 
secondo norma UNI EN 
127 :201  che valuta 
l’attività battericida di 
disinfettanti chimici 
e antisettici usati 
in campo alimentare, 
industriale, domestico e istituzionale.
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KNOPP, TECNOLOGIA E INNOVAZIONE 
PER MASSETTI CEMENTIZI
on il motto “Pi  avanti grazie all’innovazione”, nopp 

ha aggiunto alla propria gamma di prodotti il Contopp 
Accelerante HD, per massetti cementizi a rapida 
cantierabilità. Ogni cliente, dall’architetto al massettista, ha 
esigenze sempre pi  specifiche. Proprio per questo nopp, 
con la linea ontopp, offre una soluzione 
per tutti i tipi di richieste. Dopo aver 
introdotto la linea Contopp Duremit 
per massetti ad alta resistenza e la linea 
Accelerante per massetti a rapida 
essicazione, ora nopp ha aggiunto alla 
propria gamma l’Accelerante HD, che è 
per ora l’ultima frontiera tecnologica dei 
massetti di supporto a rapida essicazione 
e cantierabilità. Questa speciale linea di 
additivi permette di ottenere massetti di 
supporto ad alta resistenza (cantierabile 
già dopo 24 ore) e a rapida essicazione (ricopribile già dopo 2 
giorni con qualsiasi tipo di rivestimento). Anche questa linea 
sfrutta la proprietà idrofobizzante per garantire l’essicazione in 
modo sicuro e certificato, indipendentemente dalle condizioni 
di cantiere creando una protezione dalla reidratazione.

LA RIVOLUZIONARIA VERNICE IGIENIZZANTE DI CP PARQUET
alla ricerca pi  innovativa sui materiali e sulle vernici è nata una nuova finitura protettiva 

arricchita con ioni di argento: una barriera naturale contro germi e batteri. In armonia con 
la natura e con il benessere dell’uomo, il nuovo prodotto di CP Parquet è a base d’acqua, 
biocompatibile e senza rischi per la salute. Il suo funzionamento è semplice: dal momento 
in cui un microrganismo entra in contatto con la superficie del legno protetta da questa 
vernice, gli ioni d’argento si attivano e ne azzerano la carica batterica. Il pavimento in 
legno diventa cos  un alleato per avere una casa sempre pulita e assicurare un ambiente 
veramente sano e sicuro. Una soluzione ideale in grado di coniugare bellezza e funzionalità 
in tutti gli ambienti dove si vogliono garantire elevati standard igienici.
Infine, grazie alla protezione igienizzante, i pavimenti richiedono una minor pulizia ed è 
possibile ridurre l’uso dei detersivi, rispettando l’ambiente.

NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città d’innovazione 
e punto di riferimento delle nuove tendenze. utto qui è 
fashion, anche il ritorno di vecchi stili. Milano Parquet 
che opera da anni sul territorio meneghino, dove ha 
anche la propria sede, propone accanto alle sue collezioni 
storiche di pavimenti, nuove interpretazioni di eleganti e 
sartoriali parquet, tra i quali Spine e Chevron. 
In foto: pina taliana in massello di o ere pre nito  
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* Responsabile del Laboratorio di Acustica di Istituto Giordano

In commercio esistono tanti materiali per la riduzione 
della rumorosità da calpestio, che si diff erenziano per formato, composizione 
e spessore. L’esperienza di laboratorio di Istituto Giordano insegna 
che numerose variabili concorrono alle prestazioni di questi prodotti
DI *DOTT. ANDREA CUCCHI

Rumore 
da calpestio 
e rigidità 
dinamica

L
e modalità di posa e la scelta dei materiali hanno 
un ruolo essenziale sulla risposta acustica della pa-
vimentazione al calpestio. La loro defi nizione deve 
essere compiuta considerando la destinazione d’u-
so degli ambienti interessati, i requisiti acustici da 

rispettare e, più in generale, i modi di propagazione del 
rumore che devono essere mitigati all’interno dell’edifi cio.

GRANDEZZE FISICHE DI INTERESSE
Il parametro di riferimento per la valutazione dell’isola-
mento acustico degli elementi architettonici orizzontali 
è, per ciascuna banda, di ⅓ d’ottava nell’intervallo di 
frequenza compreso tra 100 Hz e 5000 Hz. La riduzione 
del livello normalizzato di pressione sonora da calpestio 

 conseguente alla posa del rivestimento per pavi-
mentazioni in esame, calcolato in riferimento alla norma 

UNI EN ISO 10140-3:2015 è defi nito come:

dove: 
Ln,0 =  livello normalizzato della pressione sonora da   
 calpestio del solaio senza oggetto, espresso in dB;

Ln=  livello normalizzato della pressione sonora da 
 calpestio del solaio con oggetto, espresso in dB.

Al fi ne di consentire il confronto dei risultati tra labora-
tori, la norma UNI EN ISO 717-2 defi nisce un solaio di 
riferimento rispetto al quale deve essere calcolato, alla fre-
quenza di 500 Hz, l’indice di valutazione della riduzione 
del livello normalizzato di pressione sonora di calpestio 
(noto come  ).
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L’efficacia dell’utilizzo di tali materiali nella realizzazione 
di pavimentazioni flottanti/galleggianti è fortemente cor-
relata con le loro proprietà meccaniche, in particolare con 
la rigidità dinamica. Dal valore della rigidità dinamica si 
può ricavare una stima approssimativa del  , ossia la 
riduzione di rumore di calpestio (UNI EN ISO 12354-2); 
in particolare, minore è il valore della rigidità dinamica, 
maggiore sarà il .

Le soluzioni di posa che prevedono l’abbinamento della pavimentazione a 
idonei materiali resilienti (lane minerali, espansi, schiume, fibre di legno, 
gomme, sughero, ecc.), consentono di ottenere un  superiore rispetto ai 
montaggi tradizionali (vedi Figura 1).

CONFIGURAZIONE DI PROVA PER LA MISURA DELL’ISOLAMENTO 
ACUSTICO DA CALPESTIO

Figura 1: Risultati di misurazione del rumore da calpestio eseguite 
nei Laboratori di Istituto Giordano

RIGIDITÀ DINAMICA
La rigidità dinamica per unità di superficie è data da

dove S è l’area della superficie considerata, F è la forza 
dinamica che agisce perpendicolarmente alla superficie e 

 è la variazione dinamica dello spessore del materiale 
resiliente che ne risulta.
La norma di riferimento per la determinazione della rigi-
dità dinamica è la UNI EN 29052-1 che prevede la misura 
della risposta vibrazionale del materiale a una sollecita-
zione esterna.
Per la misura è necessario individuare la frequenza di ri-
sonanza fondamentale del sistema costituito da un cam-
pione di materiale resiliente (quel valore di frequenza in 
cui il materiale inizia a isolare la trasmissione dell’energia 
sonora per via solida), collocato tra una piastra di base 
inerziale e una piastra di carico in acciaio. La forzante di 
eccitazione può essere di tipo impulsivo o sinusoidale. 
Noto il valore della frequenza di risonanza, corrisponden-
te al massimo livello di accelerazione in uscita dall’acce-
lerometro montato sulla piastra di carico, viene calcolato 
il valore della rigidità dinamica apparente dalla formula:

dove:   

s’t   =  rigidità dinamica apparente, in MN/m3;
m’ =  massa superficiale della piastra oscillante e 
 del dispositivo di misura, in kg/m2;
fR     =  frequenza di risonanza, in Hz.

Il termine “apparente” si pone in contrapposizione con 
il concetto di “effettivo” e per alcuni materiali questa di-
stinzione può risultare molto importante. La misura della 
rigidità dinamica è effettuata su campioni di dimensioni 
ridotte (200x200 mm), con il bordo perimetrale libera-
mente esposto e, pertanto, nei materiali a cellule aperte, 
durante le fasi di compressione della piastra di carico, 
l’aria contenuta negli interstizi del campione fuoriesce, 
più o meno liberamente, secondo il valore che assume la 
resistività al flusso trasversale. In una situazione di messa 
in opera reale, date le diverse dimensioni del materassi-
no resiliente e di bordi perimetrali generalmente poco 
permeabili al flusso, questa migrazione d’aria potrebbe 
risultare trascurabile.
La reale efficacia di un materiale resiliente a cellule aperte 
può così venire a dipendere anche dalla presenza di aria 
all’interno dei suoi interstizi; un aspetto che nella misura 
sperimentale risulta marginale. La fuoriuscita dell’aria 
dal campione, in seguito all’applicazione della piastra di 



35PARQUET E POSA

carico, comporta una sottostima della rigidità dinamica 
e una conseguente sovrastima del .

Ne deriva che, per poter caratterizzare in modo completo 
la rigidità dinamica di un materiale accoppiato, è neces-
sario misurare la rigidità dinamica apparente dell’accop-
piato e dei singoli strati separatamente.

VARIAZIONE DELLA RIGIDITÀ DINAMICA NEL TEMPO
Nel caso di materiali cedevoli nel tempo, la dipendenza 
della rigidità dinamica dallo spessore del materiale re-
siliente (teoricamente in proporzionalità inversa) può 
comportare una sovrastima delle reali prestazioni relative 
all’abbattimento della rumorosità da calpestio: lo strato 
subisce uno schiacciamento nel tempo dovuto al peso del 
materiale sovrastante, con il conseguente aumento della 
frequenza di risonanza del sistema.
Le norme UNI EN 12431 e UNI EN 1606 descrivono le 
procedure per stabilire le variazioni di spessore a lungo 
termine; in particolare con la prima è possibile deter-
minare la comprimibilità, definita come la differenza di 
spessore del campione misurato prima e dopo l’applica-
zione di un ciclo di carico e scarico. La comprimibilità di 
un materiale resiliente rappresenta quindi la capacità di 
mantenere il suo spessore sotto carico nel tempo: un ma-
teriale a elevata comprimibilità (> 20% di variazione tra 
spessore nominale e spessore sotto carico) difficilmente 
sarà in grado di assicurare nel tempo buone prestazioni 
acustiche.

QUAL È LA SCELTA GIUSTA?
L’efficacia di un pavimento flottante nella riduzione del 
rumore da calpestio è pertanto influenzata dalla scelta 
del materassino resiliente utilizzato nella posa. Riassu-
mendo: materiali con valori bassi della rigidità dinamica 
forniscono una migliore attenuazione sonora, e una bassa 
comprimibilità è un requisito che garantisce il manteni-
mento delle prestazioni nel tempo. 
A parità di rigidità dinamica, sono preferibili i materiali 
caratterizzati da un basso coefficiente di smorzamento, 
dotati quindi di un’alta elasticità che permette una rapida 
ed efficace capacità dissipativa dell’energia vibrazionale 
contenuta nel sistema; un pavimento galleggiante carat-
terizzato da un elevato smorzamento ha un incremento 
minore nell’isolamento in funzione della frequenza rispet-
to a uno con smorzamento inferiore.
In commercio sono disponibili numerosi materiali per la 
riduzione della rumorosità da calpestio, che si differen-
ziano per formato, composizione e spessore. L’esperienza 
di laboratorio insegna che numerose sono le variabili che 
concorrono alle prestazioni di questi prodotti. Vi sono 
materassini in fibra di poliestere che, a parità di spessore, 
presentano valori di rigidità dinamica variabili in un range 
del 50%: il risultato dipende dalla densità, dal diametro 
delle fibre e dal modo in cui è stato realizzato. Sono stati 
analizzati campioni in polietilene espanso, prodotti nello 
stesso stabilimento, che mostrano una variabilità nella 
misura della rigidità dinamica superiore al 20%; se poi 
consideriamo i materiali riciclati, l’estrema variabilità 
risulta la regola. 

La presenza di aria all’interno del materiale lo rende, in 
generale, schematizzabile con due molle poste in parallelo 
aventi: una la rigidità dinamica apparente del materiale 
resiliente s’t  e l’altra la rigidità dinamica dell’aria presente 
negli interstizi  s’a. La rigidità dinamica effettiva o totale è 
data dalla somma delle due componenti:

e la UNI EN 29052-1 distingue i seguenti casi in funzione 
della resistività al flusso trasversale r [kPa s/m2]:
r ≥ 100     s’= s’t  materiale a celle chiuse o fibre 
ad alta resistività al flusso
10 ≤ r <100     s’= s’t+s’a materiale a celle aperte o fibre 
a media resistività al flusso
r < 10     s’= s’t  (se, s’a < <  s’t   altrimenti il valore è 
indeterminato) fibre a bassa resistività al flusso

In commercio sono molto diffusi materiali resilienti costi-
tuiti da due o più strati sovrapposti e in particolare mate-
riali in cui uno strato impermeabile a cellule chiuse viene 
accoppiato a un materiale a cellule aperte.
Dato che la sovrapposizione di n strati di materiale a celle 
chiuse equivale a un sistema di n molle in serie, con una 
rigidità dinamica totale data da 

il caso specifico sarà schematizzabile con la molla che 
rappresenta il materiale a celle chiuse in serie con le due 
molle che rappresentano il materiale resiliente e l’aria 
presente nei suoi interstizi, a loro volta in parallelo.

Figura 2: 
Schema di 
comportamento 
dello stesso 
materiale in caso 
di differente 
porosità



VELUREX® Multi Gen è un detergente multiuso, igienizzante a 
base idroalcolica contenente acqua ossigenata e benzalconio cloruro, 
ideale per la pulizia periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 
e delle aree comuni di svago che devono essere mantenuti puliti e salubri.

IDEALE PER TUTTE LE SUPERFICI DURE

VELUREX® Multi Gen
DETERGENTE MULTIUSO  IGIENIZZANTE

SAFEZONE

VELUREX® Multi Gen è certifi cato 
secondo norma UNI EN 1276:2019 
che valuta l’attività battericida di 
disinfettanti chimici e antisettici  usati 
in campo alimentare, industriale, 
domestico e istituzionale.
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CHIMIVER PANSERI S.p.A.

VIA BERGAMO 1401

24030 PONTIDA (BG)
SPONSOR

ITALY

TEST METHOD

EN 1276:2019 / UNI EN 1276:2019 - Chemical disinfectants and antiseptics - 
Quantitative suspension test for the evaluation of bactericidal activity of chemical 
disinfectants and antiseptics used in food, industrial, domestic and institutional areas - 
Test method and requirements (phase 2, step 1)

TEST ITEM

PRODUCT NAME VELUREX MULTI GEN 1

MATRIX OF THE PRODUCT Detergent / Household product (Cleaning solution for all hard surfaces)

BATCH N. 30-03-20 CODE VMLG000X

MANUFACTURING DATE Not provided EXPIRY DATE 30-Mar-21

MANUFACTURER Chimiver Panseri S.p.A.

ACTIVE INGREDIENT Not provided

MATERIAL ITEM ALIQUOT LV-MAT-IJE2-20-095-0C11:a

PARCEL REGISTRATION N. IP-LV-2020093-AJM RECEIVING DATE 02-Apr-20

STORAGE CONDITIONS Room Temperature (10-25°C)

ANALYSIS STARTING DATE 08-Apr-20 ANALYSIS ENDING DATE 14-Apr-20

EXPERIMENTAL CONDITIONS

NOTE

According to the Reference Standard, a first bactericidal assay (started on 08-Apr-20 
and ended on 10-Apr-20) has been performed by dilution-neutralization method.
This neutralizer, as demonstrated in the dilution-neutralization validation method “C”, 
resulted invalid for Staphylococcus aureus, Pseudomonas aeruginosa and Escherichia 
coli so two additional bactericidal assays have been performed only for these 
microorganisms: one assay  by dilution-neutralization method (Neutralizer composition:  
Lecithin 3g/L, Polysorbate 80 30g/L, L-histidine 1g/L, Casein peptone 1 g/L, NaCl 4.3 
g/L, KH2PO4 3.6 g/L, Na2HPO4 7.2 g/L, Distilled water to 1000 ml) and another one by 
the membrane-filtration method.
Also this second neutralizer, as demonstrated in the dilution-neutralization validation 
method “C”, resulted invalid for the tested microorganisms, so, according to the 
Reference Standard, the membrane-filtration method was applied in place of the 
dilution-neutralization method.

TEST TEMPERATURE 20°C ± 1°C

CONCENTRATION

80% (Neat) – 50% – 25% in test

The item dilutions have been prepared 1.25 times higher the final tested concentrations, 
using water for injection

PRODUCT APPEARANCE Transparent, light pink liquid

Analytical Report: AAH30229, Eurofins Number: STULV20AA1759-1, Version: 1
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*Avvocato e Consulente di Safety Plan 81 srls, società per la consulenza in materia di sicurezza, salute sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente

C on l’inizio della cosiddetta 
“ f ase 2 ”  post lock dow n,  

avviata il 4  maggio scorso,  
sono gradualmente 
ripartite le attività  

lavorative. M a è  stato (e d 
è  tuttora) f ondamentale 

non abbassare la guardia. 
P roponiamo qui un sunto 

del vademecum ampiamente 
trattato nel D P C M  2 6  aprile 

2 0 2 0  (l ’ultimo mentre andiamo 
in stampa) utile anche a chi

 opera in cantiere   
A CURA DELL’AVV. *TANIA BASSINI

COVID-19: 
come lavorare 
in sicurezza

©
 freepick.com
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Anche AIPPL ha redatto 
il suo Protocollo anti 
COVID-19 per tutelare 
i lavoratori del parquet 
e dei pavimenti in legno. 
Leggi la notizia a pagina 10.

I
l periodo che stiamo vivendo è uno dei più complessi 
e impegnativi che ci possano capitare nel corso della 
vita, a livello lavorativo ma non solo. Il Governo ha 
fatto e sta facendo del suo meglio per aff rontare la 
situazione con provvedimenti, protocolli e regole. Per 

cercare di fare chiarezza in materia di sicurezza, salute 
sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente abbiamo sti-

lato un sunto dei DPCM contenenti le regole e i 
comportamenti da tenere in cantiere. Un utile 

vademecum (in vigore mentre andiamo in 
stampa ndr) - più ampiamente trattato nel 
DPCM 26 aprile 2020 per regolamentare la 
cosiddetta “fase 2” post lockdown, ovvero 
dal 4 maggio 2020 - affi  nch  il rischio da 

COVID-19 venga il più possibile contenuto 
e fronteggiato. 

DPCM 26 APRILE 2020
1 . Regole generali,  valide per tutte le attività
• Assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio;
• Rispetto della distanza interpersonale di un metro, se 
non è possibile, adozione obbligatoria di strumenti di 
protezione individuale (distanziatori, ecc.);
 Sanifi cazione dei luoghi di lavoro

• Dilazionamento degli ingressi;
• Divieto, ai clienti, di sostare all’interno dei locali più 
del tempo necessario all’acquisto dei beni.

La mancata attuazione dei protocolli, che non assicuri 
adeguati livelli di protezione, determina la sospensione 
dell’attività fi no al ripristino delle condizioni di sicu-
rezza. Il controllo del rispetto delle norme è attribuito 
al Prefetto (mediante forze di polizia, vigili del fuoco) 
e all’Ispettorato nazionale del lavoro e al comando dei 
carabinieri, per la tutela del lavoro.

2. N orme igienico- sanitarie 
• Lavarsi spesso le mani. Mettere a disposizione, in tutti 
i locali pubblici (palestre, supermercati, farmacie e altri 
luoghi di aggregazione), soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani;
 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soff rono 

di infezioni respiratorie acute;
• Evitare abbracci e strette di mano;
• Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interper-
sonale di almeno un metro;
• Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire 
in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie);
• Evitare l’uso promiscuo di botti-
glie e bicchieri, in parti-
colare durante l’attività 
sportiva;

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
• Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno 
che siano prescritti dal medico;
 Pulire le superfi ci con disinfettanti a base di cloro o 

alcol;
• È fortemente raccomandato, in tutti i contatti sociali, 
utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura 
aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale 
igienico-sanitarie.

IL LAVORO IN CANTIERE  
Il 14 marzo 2020 è stato sottoscritto - dalle organizza-
zioni sindacali e datoriali su invito del Presidente del 
Consiglio, e dei Ministri dell’Economia, del Lavoro, dello 
Sviluppo economico e della Salute -  il Protocollo condi-
viso di regolamentazione delle misure per il contrasto e 
il contenimento della diff usione del irus  ne
gli ambienti di lavoro relativo a tutti i settori produttivi, 
e anche alle opere pubbliche e all’edilizia. Il contenuto 
del Protocollo è stato poi integrato il 24 aprile 2020 e 
pubblicato nel DPCM del 26 aprile 2020, come allegato 
n.6. Queste le disposizioni:

• Prediligere lo smart working per le attività di supporto 
al cantiere, laddove possibile;
• Sono sospese le lavorazioni che possono essere svolte, 
attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite, in 
tempi successivi senza compromettere le opere realiz-
zate;
• Diminuire al massimo i contatti, stabilendo un piano di 
turni per i dipendenti dedicati alla produzione, creando 
gruppi autonomi distinti e riconoscibili;
• Sospendere e annullare tutte le trasferte/viaggi di la-
voro nazionali e internazionali, anche se già concordate 
o organizzate;
• Limitare al massimo gli spostamenti all’interno e all’e-
sterno del cantiere;
• Il datore di lavoro deve mettere a disposizione deter-
genti per le mani in luoghi accessibili a tutti;
• Contingentare l’accesso agli spazi comuni anche attra-
verso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari 
del cantiere.

1 . O bbligo di informazione
Obbligo di apporre cartelli visibili contenenti le corrette 
modalità di comportamento. 

2. Regole per l’ingresso
Obbligo di sottoporre l’accesso al luogo di 
lavoro alla misurazione preventiva della 
temperatura corporea:
• Rilevare la temperatura e non re-
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gistrare il dato acquisito. La registrazione e l’identifi -
cazione dell’interessato sono possibili solo se la soglia 
della temperatura non consenta di accedere agli uffi  ci 
(superiore ai 37,5°) e solo quando sia necessario docu-
mentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali 
aziendali;
• Nel qual caso fornire l’informativa sul trattamento dei 
dati personali anche solo oralmente o far sottoscrivere 
il relativo modulo privacy. Per la gestione dei dati per-
sonali si fa riferimento al  GDPR;
• Le persone che riscontrino una temperatura superiore 
ai 37,5° saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine. Non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare 
nel più breve tempo possibile il proprio medico curante 
e seguire le sue  indicazioni;
• È vietato l’accesso ai cantieri a chi, negli ultimi 14 gior-
ni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le in-
dicazioni dell’OMS.

3 . M odalità di accesso dei fornitori esterni 
• Se possibile, individuare percorsi e modalità di ingres-
so, transito e uscita dedicati esclusivamente ai fornitori 
esterni, ridurre al minimo i contatti con il personale 
interno, integrando in appendice il Piano di sicurezza 
e coordinamento;
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono 
rimanere a bordo dei propri mezzi. È vietato l’accesso 
ai locali chiusi comuni del cantiere;
• Le attività di carico e scarico dovranno essere svolte 
nel rispetto della rigorosa distanza minima di un metro;
• Se possibile, installare o individuare servizi igienici 
dedicati per il personale esterno, vietando l’utilizzo di 
quelli del personale dipendente. Garantire l’adeguata 
pulizia giornaliera;
• Se presente un servizio di trasporto organizzato dal 

datore di lavoro per raggiungere il 
cantiere, garantire e rispettare la 
sicurezza dei lavoratori lungo ogni 

spostamento, anche facendo ricorso a un numero mag-
giore di mezzi;
 Prevedere ingressi e uscite dal cantiere con orari fl es-

sibili e scaglionati, anche riconoscendo aumenti tempo-
ranei delle indennità specifi che, come da contrattazione 
collettiva, per l’uso del mezzo proprio;
 Assicurare la pulizia con specifi ci detergenti delle ma-

niglie di portiere, fi nestrini, volante, cambio, ecc., man-
tenendo una corretta areazione all’interno dei veicoli.

4. Pulizia e sanifi cazione 
• Il datore di lavoro deve assicurare la pulizia quotidiana 
e la sanifi cazione periodica (almeno ogni 2 settimane) 
degli spogliatoi e delle aree comuni;
• Contingentare l’accesso contemporaneo a tali luoghi;
 La sanifi cazione e l’igienizzazione deve essere eff ettuata 

anche sui mezzi d’opera, sulle relative cabine di guida o 
di pilotaggio, sulle auto di servizio e sulle auto a noleggio, 
su ogni mezzo di lavoro operante in cantiere;
 Il datore di lavoro è tenuto a verifi care la corretta puli-

zia e igienizzazione degli strumenti individuali di lavoro 
e deve impedire che siano utilizzati da più persone;
 Il datore di lavoro deve fornire specifi co detergente e 

renderlo disponibile in cantiere sia prima che durante, 
che al termine della prestazione di lavoro;
 Il datore di lavoro deve verifi care l’avvenuta sanifi ca-

zione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, com-
presi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale 
fi nalità
 Il datore di lavoro deve verifi care l’avvenuta sanifi ca-

zione di tutti i mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, sia 
di quelli presenti nel cantiere sia di quelli nelle struttu-
re esterne private che siano utilizzati per le fi nalità del 
cantiere;
• Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 
all’interno dei locali aziendali, si dovrà procedere alla 
pulizia e sanifi cazione dei suddetti secondo le disposi-
zioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonch  alla loro ventilazione (vedi 

o  econtaminazione e  ndr). 
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dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazio-
ni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to 
Local Production.pdf);
• Nei casi in cui non sia possibile mantenere la distanza 
di sicurezza di almeno 1 metro è necessario l’uso delle 
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, oc-
chiali, tute, cuffi  e, ecc.) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifi che e sanitarie
• In mancanza di idonei DPI, le lavorazioni dovranno 
essere sospese (con ricorso alla CIGO) per il tempo stret-
tamente necessario al loro reperimento;
• Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (se nomina-
to, ex DLgs 81/2008) provvede al riguardo a integrare 
il Piano di sicurezza e di coordinamento con stima dei 
costi dei dispositivi ritenuti necessari;
• Il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazio-
ne, con il coinvolgimento del RLS (RLST in subordine), 
adegua la progettazione del cantiere alle misure conte-
nute nel presente protocollo, e ne assicura la concreta 
attuazione;
• Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indu-
menti da lavoro e distribuisce ai lavoratori tutti i disposi-
tivi individuali di protezione anche con tute usa e getta;
• Nei cantieri con numero di occupati superiore a 250, in 
ogni cantiere il datore di lavoro si assicura l’attivazione 
del presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito 
servizio medico e apposito pronto intervento;
• Negli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti 
al primo soccorso, già nominati, previa adeguata forma-
zione e fornitura delle dotazioni necessarie al conteni-
mento della diff usione del virus O I -1 .

6 . G estione spazi comuni ( mensa,  spogliatoi)
• Contingentare l’accesso agli spazi comuni, con ventila-
zione continua dei locali, prevedendo un ridotto tempo 
di sosta al loro interno, nonch  il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano;
• Se possibile, evitare l’uso degli spogliatoi per  evitare 
il contatto tra i lavoratori;
• Nei casi in cui ne sia obbligatorio l’uso, il Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori (se nominato) integra il Piano 
di sicurezza e di coordinamento, prevedendo una turna-
zione dei lavoratori che ne hanno accesso;
 Il datore di lavoro provvede alla sanifi cazione almeno 

giornaliera di mensa e spogliatoi e provvede alla loro 
organizzazione allo scopo di lasciare, nella disponibilità 
dei lavoratori, luoghi per il deposito degli indumenti da 
lavoro e garantire idonee condizioni igieniche sanitarie;
 arantire la sanifi cazione periodica e la 

pulizia giornaliera con appositi detergen-
ti anche delle tastiere dei distributori 
di bevande.

DECONTAMINAZIONE E DPI
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per 
diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da 
SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua 
e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per 
la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 
0,1  dopo pulizia. Per le superfi ci che possono essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia 
con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con 
prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte 
le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che 
indossa PI (fi ltrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, 
guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe), 
e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monuso vanno smaltiti come 
materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare 
attenzione tutte le superfi ci toccate di frequente, quali superfi ci 
di muri, porte e fi nestre, superfi ci dei servizi igienici e sanitari. La 
biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere 
sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. 
Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del 
tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a 
base di ipoclorito di sodio.

• Il datore di lavoro dovrà consultare il medico compe-
tente, l’RSPP e l’RLS (o RSLT territorialmente compe-
tente) e stabilire congiuntamente la cadenza periodica 
della sanifi cazione e l’uso di locali e di mezzi di trasporto
 Le aziende che eff ettuano le operazioni di pulizia e 

sanifi cazione dovranno defi nire specifi ci protocolli di 
intervento in accordo con i Rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente compe-
tente);
 li operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanifi -

cazione devono essere dotati di tutti gli indumenti e i 
dispositivi di protezione individuale;
 La sanifi cazione deve essere svolta con le modalità 

e con i prodotti stabiliti nella circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute (v edi box  D e-
contaminazione e  ndr .

5. Dispositivi di protezione individuale
• Laddove non sia possibile reperire le mascherine re-
golamentari potranno essere utilizzate mascherine che 
rispondano alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del 
coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori (se nominato ai sensi del 
DLgs  81/2008);
• È favorita la predi-
sposizione da parte 

Fonte: ircolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute sulla Pulizia di ambienti non sanitari
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7. O rganizzazione ( turnazione,  rimodulazione 
del cronoprogramma delle lavorazioni)
Limitatamente al periodo di emergenza sanitaria, sarà 
possibile riorganizzare il cantiere e il cronoprogramma 
delle lavorazioni – nel rispetto dei CCNL e delle intese 
sindacali – prevedendo la turnazione per diminuire i 
contatti, creando gruppi autonomi, distinti e riconosci-
bili, articolando in modo diverso gli orari di apertura, 
sosta e uscita.

8 . G estione dei sintomatici in cantiere
Se una persona presente in cantiere sviluppi febbre 
(superiore ai 37,5°) e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse:
• Deve dichiararlo immediatamente al datore di lavoro 
o al direttore di cantiere;
• Il datore di lavoro o il direttore di cantiere dovrà pro-
cedere all’isolamento della persona sintomatica, se-
guendo le disposizioni dell’autorità sanitaria e del Co-
ordinatore per l’esecuzione dei lavori (ove nominato);
• Procedere immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 
COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute;
 Nel periodo dell’indagine eff ettuata dall’Autorità Sa-

nitaria per l’individuazione di eventuali ulteriori casi, 
il datore di lavoro potrà chiedere ai “contatti stretti” 
di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le in-
dicazioni dell’Autorità sanitaria.

9. Sorveglianza sanitaria/medico competente/
RL S o RL ST
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettan-
do le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute;
• Proseguire la sorveglianza sanitaria periodica;
• Il medico competente segnala all’azienda situazioni 
di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 
dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy.

1 0. Aggiornamento del P rotocollo di regola-
mentazione
 ostituire un omitato per l’applicazione e la verifi ca 

delle regole del Protocollo di regolamentazione al quale 
partecipino le rappresentanze sindacali aziendali e il 
RLS;
• Laddove non fosse possibile, costituire Comitati per 
i singoli cantieri. Verrà istituito un Comitato Territo-
riale composto dagli Organismi Paritetici per la salute 

e la sicurezza (laddove costituiti) con 
il coinvolgimento degli RLST e dei 
rappresentanti delle parti sociali.

IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ
DEL DEBITORE NEL PERIODO DI EMERGENZA SANITARIA
Ecco i casi e le condizioni nelle quali è stabilita l’esclu-
sione di responsabilità (in deroga all’art. 91 del DL n. 
18/2020 ed ex artt. 1218 c.c. e 1223 c.c.) in relazione a 
decadenze o clausole penali connesse a inadempimenti 
o ritardi nei lavori.
La sospensione delle lavorazioni è diretta conseguenza 
quando:

1.  La lavorazione da eseguire in cantiere imponga di 
lavorare a distanza minore di un metro, non siano 
possibili altre soluzioni organizzative e non siano 
disponibili un numero suffi  ciente di mascherine e 
altri dispositivi di protezione individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffi  e, ecc.) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifi che e sanitarie (purch  venga 
conservata la documentazione che dimostri l’avve-
nuto ordine del materiale di protezione individuale 
e la sua mancata consegna nei termini);

2.  Nel caso in cui l’accesso agli spazi comuni non possa 
essere contingentato, con previsione di una venti-
lazione continua dei locali, di un tempo ridotto di 
sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento 
della distanza di sicurezza di 1 metro tra le per-
sone che li occupano. Laddove non sia possibile 
assicurare il servizio di mensa in altro modo per 
assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi 
commerciali, in cui consumare il pasto, non è pos-
sibile ricorrere a un pasto caldo anche al sacco, da 
consumarsi mantenendo le specifi che distanze

3.  Nel caso in cui un lavoratore risulti, con accerta-
mento, aff etto da O I -1  e vi sia necessità di 
porre in quarantena tutti i lavoratori con lui venuti 
a contatto; ove non sia possibile la riorganizzazione 
del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazio-
ni;

4.  Nei casi in cui sia previsto pernottamento degli 
operai e il dormitorio non abbia le caratteristiche 
minime di sicurezza richieste e/o non siano possi-
bili altre soluzioni organizzative, per mancanza di 
strutture ricettive disponibili;

5.  In caso di indisponibilità di approvvigionamento 
di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze fun-
zionali alle specifi che attività del cantiere.

Ai fi ni dell’operatività dell’esenzione la ricorrenza delle 
predette ipotesi deve essere attestata dal Coordinatore 
per la sicurezza nell’esecuzione dei lavori che ha redatto 
l’integrazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

uelli sopra elencati - cos  come specifi cato dal overno 
- sono casi esemplifi cativi ma non esaustivi. 
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C onsiderata una delle principali f onti di 
inquinamento indoor causate dall’arredo,  
questa sostanza è  stata,  di recente,  materia 
di approf ondimento di uno dei w ebinar 
organizzati da C atas durante il lock dow n 
da nuovo C oronavirus del mese di aprile. 
N el corso dell’appuntamento virtuale si è  parlato 
anche di pavimenti in legno e dell’obbligatorietà  
di appartenenza alla classe E 1  per quel che 
riguarda l’emissione di f ormaldeide 

DI *FRANCO BULIAN

Formaldeide: quali regole   per i pavimenti in legno?

P
ossiamo riassumere brevemente quali sono 
le fonti di formaldeide nelle nostre case?
La formaldeide viene emessa soprattutto dai pan-
nelli con cui sono realizzati i mobili e altri oggetti 
d’arredo e il problema nasce dalla sua dichiarata 

pericolosità. L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) l’ha infatti classifi cata cancerogena, pur essendo 
una sostanza “ubiquitaria”, ovvero presente naturalmente 
in molti ambiti, compreso il nostro stesso sangue. Si tratta 
pertanto di un problema di “quantità” su cui il dibattito è 
tuttavia ancora aperto.

Ci sono limiti per questi materiali?
S  certo, nel 200  in Italia è stato pubblicato un decreto 
che, facendo riferimento alle indicazioni dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, ha reso obbligatorio l’e-
sclusivo utilizzo di pannelli classifi cati come E1, ovvero 
a bassa emissione di formaldeide. uttavia, come ho ac-
cennato precedentemente, non c’è ancora un’uniformità 
di giudizio a livello internazionale su quali siano i livelli 
di pericolosità di questa sostanza e ci sono Stati che non 
hanno ancora alcun limite, mentre altri hanno legiferato 
in maniera ancor più restrittiva. 

A tal proposito è  vero che la G ermania ha recen-
temente reso più  severi i limiti per l’emissione 
di formaldeide?
Non è proprio cos , ma per capire bene che cosa è real-
mente successo in Germania bisogna fare qualche passo 
indietro nel tempo. Il metodo europeo di riferimento (il 

*Vice direttore Catas

metodo della “camera” EN 717-1), impiegato per misurare 
l’emissione di formaldeide, era stato messo a punto negli 
anni ’ 0 e il suo scopo era quello di riprodurre fedelmen-
te un ambiente di vita reale. In sostanza, la misura fatta 
in laboratorio era una simulazione di ciò che si sarebbe 
potuto veramente rilevare all’interno di un’abitazione. Da 
qui era poi nata la nota classifi cazione E1.
Ma nel 201  i tecnici tedeschi del AM e del A hanno 
pubblicato un nuovo studio dove hanno sostenuto e di-
mostrato che le abitazioni moderne sono diverse da quelle 
degli anni ’ 0. Oggi, per eff etto delle recenti imposizioni 
sul risparmio energetico, il ricambio d’aria è inferiore e 
inoltre gli spazi dei nostri appartamenti sono sempre più 
angusti e ingombrati da mobili e arredi in genere.
A partire dal primo gennaio 2020 la ermania ha dun-
que modifi cato il metodo di prova (adottando la norma 
europea EN 1 51 ) per renderlo pi  aderente alla realtà 
abitativa attuale mantenendo comunque lo stesso limite 
di sempre, ovvero 0,1 parti per milione corrispondenti a 
0,124 mg/m3. ueste modifi che, legate al ricambio d’aria e 
al carico di pannelli, hanno reso di fatto pi  severa la prova 
di un fattore pari circa a due volte. In sostanza, per poter 
dichiarare la conformità alla legge tedesca l’emissione di 
formaldeide dai pannelli deve essere grosso modo la metà 
di quella antecedente il 2020.
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i o nan o all alia ci sono elle s ecific e e-
gole per i pavimenti di legno?
S , non bisogna infatti dimenticare che i pavimenti di le-
gno sono obbligatoriamente soggetti alla marcatura E la 
quale comprende la verifica dell’appartenenza alla classe 
E1, per ci  che riguarda l’emissione di formaldeide.
La norma armonizzata di riferimento è la EN 14342 che 
prevede una valutazione iniziale da parte di un laborato-
rio notificato seguita dall’obbligo di gestire un controllo 
di produzione in fabbrica secondo la frequenza stabilita 
dal proprio manuale interno. Per ciò che riguarda la fre-
quenza di tali controlli, questa norma si interseca con gli 
obblighi derivanti dal M del 10 ottobre 200 , prece-
dentemente citato, e dalle sue successive circolari espli-
cative. Le procedure interne dei produttori dovrebbero 
dunque considerare l’effettuazione di almeno un controllo 
all’anno.

ual  il uolo i a as nell a i o s ecifico ella 
formaldeide?
Catas si occupa di formaldeide sin da quando questo 
problema è emerso intorno alla metà degli anni 0. Io 
stesso tratto questa materia da più di trent’anni e posso 
senz’altro dire che sono stato tra i primi a studiare que-
sta problematica e a collaborare alla definizione di regole 

comuni in ambito europeo. Attualmente atas svolge un 
ruolo molto attivo e ad ampio raggio avendo uno speci-
fico reparto e un team di persone dedicato che si occupa 
esclusivamente di formaldeide. Tutti i metodi di prova 
sono accreditati e quindi le prove effettuate al atas hanno 
tutte le carte in regola per essere riconosciute anche all’e-
stero. Siamo inoltre notificati dal Ministero dell’interno 
per la marcatura E e riconosciuti dagli Enti americani 
EPA e arb oltre che da altri Enti e aziende anche a livello 
internazionale. Devo dire che gran parte del nostro tempo 
è comunque dedicato alle informazioni che cerchiamo di 
fornire quotidianamente ai nostri clienti tramite l’organiz-
zazione di seminari ma anche più direttamente mediante 
telefonate e messaggi di posta elettronica. Ci sono infatti 
costantemente delle novità a livello normativo e legislativo 
e non è veramente facile per le aziende riuscire a seguirle. 
Ecco, noi cerchiamo di aiutarle anche in questo modo.

O ltre alle attività che svolgete in laboratorio,  è  
possibile misurare la concentrazione di formal-
deide direttamente nelle abitazioni?  Catas è  in 

a o i o i e anc e ues o se izio
S , la formaldeide pu  essere misurata anche all’inter-
no delle abitazioni, degli uffici o in qualsiasi altro spazio 
abitativo. ome accennavo prima, atas affronta davve-
ro questa tematica a 3 0  effettuando misure all’interno 
delle aziende (ambienti di lavoro ed emissioni a camino) 
e anche negli ambienti indoor. Devo dire che questo tipo 
di richieste sta lentamente crescendo e sempre più spesso 
i miei colleghi sono chiamati in giro per l’Italia a effettuare 
questo tipo di misure.

ome conclusione, collegandomi infine a questa doman-
da, posso certamente affermare che oggi c’è certamente 
una maggior consapevolezza sull’importanza della qualità 
dell’aria all’interno degli spazi abitativi. Come conseguen-
za, a fianco della crescita di leggi, provvedimenti e norme, 
si registra anche un netto miglioramento, in tal senso, del-
le materie prime e dei prodotti finiti che vengono realizzati 
all’interno del nostro settore, a beneficio evidentemente 
di tutti noi. 

L a form ald ei d e vi ene em es s a s op rattutto 
d ai  p annelli  c on c ui  s ono reali z z ati  i  m ob i li  
e altri  og g etti  d ’ arred o e i l p rob lem a nas c e 
d alla s ua d i c h i arata p eri c olos i tà

 stock.adobe.com
/it/





SOLUZIONI / Detersione

45PARQUET E POSA

*Consigliere AIPPL e titolare della ditta Conventi Parquet di Bari

ccorrono prodotti speci  ci 
a seconda che il pavimento 
in legno sia verniciato,  oliato 
o cerato. U n suggerimento 
generale:  mai usare detergenti 
con caratteristiche schiumogene,  
abrasive,  corrosive,  acide,  sia 
di natura chimica che naturale
DI *FRANCESCO CONVENTI

Pulire il parquet? 
Attenzione 
alla fi nitura

«C
ome si pulisce il parquet?». È una domanda 
molto ricorrente fra le persone che si avvi-
cinano al mondo del pavimento in legno o 
fra chi lo possiede già ma pensa di sbagliare. 
Facciamo un po’ di chiarezza sull’argomento.

DIPENDE DALLA FINITURA
Per una corretta pulizia occorre anzitutto capire che tipo 
di fi nitura ha il proprio parquet:
• Verniciato
• Oliato
• Cerato
Ognuno di questi trattamenti richiede delle specifi che 
di manutenzione e opportuni detergenti per la pulizia 
ordinaria.

PARQUET VERNICIATO
Dopo un’accurata aspirazione con aspirapolvere, dotata 

di “spazzola parquet” a setole morbide, è possibile lavare 
il pavimento con un panno in microfi bra di color mar-
rone (pi  specifi co per parquet). Il panno va immerso 
in una soluzione specifi ca ottenuta miscelando, in un 
secchio, acqua e detergente neutro igienizzante non 
schiumogeno, specifi co per parquet verniciati.
1 . F ar scorrere il panno verso il lato lungo delle 
“ doghe”
Particolarmente utile durante il lavaggio - soprattutto se 
il pavimento è “spazzolato” - è far scorrere il panno verso 
il lato lungo delle “doghe”, per facilitare lo scorrimento 
ed evitare la formazione di aloni o striature.
2. U sare detergente neutro
Come detto, il miglior detergente per parquet verniciati 
è neutro, specifi co per questo tipo di pavimenti e senza 
cere.
Il consiglio è diffi  dare di detergenti “generalisti” per par-
quet che riportano diciture del tipo: detergente idoneo 
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a tutti i tipi di parquet, verniciati, oliati e cerati, arric-
chito con cere naturali per lucidare e rendere brillante 
il tuo parquet».

PARQUET OLIATO/CERATO
A differenza dei pavimenti verniciati, protetti da uno 
strato di vernice superficiale, quelli con trattamento a 
olio o a cera sono resi idrorepellenti da olii naturali o 
cere dure, stese sulla pavimentazione. Proprio per que-
sta differenza sostanziale la manutenzione ordinaria è 
diversa sotto alcuni aspetti.
1 . Aspirare e detergere
Prima del lavaggio è sempre consigliato aspirare con 
aspirapolvere dotata di “spazzola parquet” a setole mor-
bide. Successivamente è possibile eseguire il lavaggio con 
un detergente neutro specifico per pavimenti a olio/cera.
La particolarità di questi prodotti pulenti è rappresenta-
ta dalla loro composizione, arricchita di olii naturali che 
hanno lo scopo - durante la normale detersione - di nu-
trire il pavimento in legno, garantendo una lunga durata 
dell’idrorepellenza anche a contatto con agenti chimici 
domestici (es. olio, latte, sugo, aranciata).

2. P ulitore intensivo ogni 
3 0/6 0 giorni

 buona norma - ogni 30/ 0 giorni 
- effettuare un lavaggio con un pu-
litore intensivo, al fine di migliorare 
la detersione del pavimento a olio/
cera. li step per la pulizia devono 
susseguirsi secondo le modalità 
descritte nel paragrafo precedente. 

opo la pulizia intensiva è consi-
gliabile un lavaggio con detergente 
neutro per ridonare alla pavimen-
tazione il regolare strato di idrore-
pellenza.
3 . M anutenzione profonda 
ogni anno
Una volta l’anno è opportuno va-
lutare una manutenzione pi  pro-
fonda che preveda la stesura di un 

sottilissimo strato di olio per mantenere sempre vigoroso 
l’aspetto del pavimento, conservando lo stato originario.

OCCHIO AI PRODOTTI
Un suggerimento valido per tutti i tipi di pavimento: mai 
usare prodotti con caratteristiche schiumogene, abrasi-
ve, corrosive, acide, sia di natura chimica che naturale. 
Buon parquet a tutti! 

Il tema di questo 
articolo si inserisce 

nell’ampia Rubrica tecnica 
flash, lanciata nelle scorse 

settimane da AIPPL 
(vedi box a pagina 10)
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